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BOLLETTINO. POLITICO 


Un telegramma da Parigi ci annuncia 
la completa vittoria del gabinetto Ruffet- 
Dufaure nella discussione della legge 
sulla stampa © soppressione dello stato 
d'ussedio. Parigi, Liono, Marsiglia, que- 
sti tre grandi centri dove le passioni po- 
litiche sono tuttora vive e potrebbero 
disfrenarsi a battaglia, godranno ancora 
del regime eccezionale della sciabola. 1l 
signor Ruffet pronunciò un altro discorso 
di cui il telegrafo non ci reca alcun 
sunto. Ma è facile intendere che il capo 
«el gabinetto avrà nuovamente folgorato 
i programmi antisociali, evocato lo spet 
tro russo, fatto appello alle forze della 
cosidetta unione conserratrice, spiegato 
l'attitudine del governo durante le pros. 
sime elezioni, di fronte ai candidati dei 
divorsi partiti. 

Oggi l'Assomblea di Versailles. scen- 
derà nella tomba, senza il rimpianto della 
Francia, e la Francia entrerà in piena 
lotta eleltorale. Una quantità di pro- 
blemi © di domande ci si affacciano spon- 
tanee alla mente, di cui però non ci è 
dato per ora trovar soluzione e risposta. 
Riusciranno lo elezioni nel senso conser- 
vatore voluto del governo? Il governo 
lin spiegato chiaramente il significato e | 
la portata del motto Uirione conserva» | 
? 11 paese sarà in grado, in mezzo al 
rabbioso conflitto dei partiti e degli in- 
teressi molteplici, di distinguere i con- | 
servatori veri dai falsi; coloro che ac- 
cettano la Costituzione lealmenta e senza 
secondi fini, © coloro che speculano sul- 
l'anticipazione dell’epoca fissata per la 
rovisione del patto fondamentale? Intende 
il governo accettare nell'unione i con- 
servatori repubblicani e quanti promet- 
tono adoperarsi al consolidamento delle 
uzioni consacrate dalle leggi del 25 
raio, oppure si tenta di rinnovare, 
complice il maresciallo-presidente, e sopra 
una più vasta scala, il colpo parlamen- 
tare del 24 maggio? Lo mostruose co: 
zioni, gli ibridi accordi moti 
l'odio, che presiedettero alla nomina dei 
i senatori inamovibili, si manterranno 
e serviranno ancora di rx 
ture elezioni? Gli elementi su cui fi 
sognamento Îl governo per 
fascio conservatore, non potrebbero dis- | 
gregarsi sul terreno ove il sîg. Buffet 
Îi chiama, e in questo caso, il capitom- 
bolojde! ministri potrebbe essere scom- 
pagnaio da quello di chi sta sopra ai 
ministri @ ai partiti: il maresciallo-pre- 
te? Ripetiamo che per ora ci è im- 
pvssibilo rispondere a questi quesiti. Ciò 
che si può dire fin d'ora è, che le pre- 

nti elezioni decisive in Francia cadono 
in circostanze veramente eccezionali. 

A persuaderci di questo fatto, basta 
il linguaggio della stampa repubblicana 
d'ogni gradazione verso il potere; basta 
lggere il Journal de Paris, che per 
fendere gli orleanisti contro gli attac- 
chi del bonapartismo, enumera i milioni 
tratti dai napoleonidi alla Francia; 
leggere, in un documento pubbli- 


ba: 
cato nella Esperance du peuple, come 


il signor La Rochette, campione del le- 
giltimismo, giustifica il suo odio eil suo 
disprezzo verso il ramo cadetto dei Bor- 


bovi. operazioni militari contro il carlismo pro- 


il maresciallo Mac-Mfahon stia par 
affrontare con piena sicurezza l'esito delle 


Î poli. 


| che la Scupcina approvò ad unanimità 


elezioni, non pare, almeno se dobbiamo 
giudicarlo dalla notizia trasmessa da Ver- 
sailles al Journal de Paris, che il ma- 
fesciallo sì è, congratulato anche col 
nistro guardasigili, signor Dufaure, per 
le sua dichiarazioni costituzionali fatte 
all'Assemblea nella seduta del 28. Evi- 
dentemonte, con questa lettera il presi- 
dente della repubblica mira a correg- 
gere l'impressione non troppo lieta che 
hanno fatto nel pubblico e nello stampa 
francese le sue precedenti. congratuli= 
zioni al sig. Buffet. 


Le notizie dal teatro dell’insurrazione 
nell'Erzegovina non sono importanti 
ma neppurò lasciaro sperare in un vic 
cino scioglimento dalla quistione. Gli er- 
zegovinesi meridionali, che sono catto- 
. si rifiutarono finora, di prender 
parte al movimeato. Pare ora che co- 
mincino a cedere alle preghiere e all 
minaccie dei loro compatrioti. La mis- 
sione pacifcatrice del vescovo di Me- 
terpol è fallita. D'altro canto, il linguog- 
gio del Glas Tchernagortsa, organo del 
principe Nikita del Montenegro, assume 
ogni giorno un tono sempre più pro- 
vocante e minaccioso. Non manchereb- 
bero peraltro de favorevoli alla 
Turchia. Server pascià sarebbe riuscito 
a far accettare a parecchi notabili del- 
l'Erzegovina dei posti nell’ amministra- 
zione, quale va riordinandosi e rifor- 
mandosi in seguito all'/radè del 12 di- 
cembre. 


Intorno al progetto di riforme elabo- 
rato dal conte Andrassy, telegrafano da 
Vienna che questo progetto, appoggiato 
dai tre gabinetti nordici, consiste posi- 
tivamente nel mettere l'esecuzione delle | 
riforme accordate alle provincie insorta 
sotto il controllo degli ambasciatori delle 
sei potenze rappresentate -a Costantino- 


Un telegramma da Belgrado annuncia 


îl progetto presentato dal governo, ten- 
dente a distribuire 10 mila ducati ai fug- 
giaschi della Bosnia e dell’ Erzegovina, 
che trovansi oggi nella Serbia. Questo 
fatto non ha che una mediocrissima im- 
portanza politica e non accenna punto a 
evoluzioni in senso bellicoso della poli- | 
tica del principato. La Camera e il Go- 
verno di Belgrado non sono insensibili 
alle sofferenza dei loro fratelli insorti @ 
rendono omaggio al sentimento popolare, 
senza però lasciarsi trascinare da eso a 
un pericoloso intervento armato negli 
affari della Turchia. 


Scrivono da Bukarest che il ministro 
delle finanze presentò il bilancio rettifi- 
cato per l'esercizio del 1876 alla Camera 
deputati. Mediante riduzioni operate in 
tutti i capitoli, il deficit, che era stato 
portato, nei calcoli primitivi, a più di 
7 milioni di franchi, è disceso a franchi 
1,980,500 , che il ministro si propone 
di coprire col mezzo della vendita di 
piccole porzioni dei dominii dello Stato. 
Malgrado le diminuzioni introdotte nel 
tudget, il capitolo della guerra si eleva 
ancora alla cifra di lire 16,524,750. Il 
progetto di legge è stato rinviato alla 
Commissione nominata a questo scopo. 

Un telegramma da Madrid ci dice che 
l'esercito della Biscaglia e della 
ascende a 160 mila uomini. È 
rispettabi] 


cedano con tanta lentezza e diano sì 
scarsi frutti. Ma forse ciò dipende dal 


| assicurando che Ja pace non sarebbe tur- 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


TEATRO APOLLO 

Son troppo avvezzo alle lotte artistiche 
ver riflutare la battaglia quando mi vieno 
offorta. C'è un proverbio che dice 
, il lapo se lo man 
lupo che ha tentato iersera di divorare 
ia Vestale di Spontini 
pasto anche della mia persona, ma io 
nor mi son fatto pecora e ho ancora 
rmi per difendermi e per 

sovratutto per rssalire , 
lo che un buon capitano debba 
andar a cercare l'oste nemica nelle sue 
trincee e non aspettare ch'cssa gli venga 
addosso minacciosa. Avanti dunque e 
niente paura. 

La Vestale è giunta in porto dopo 
molti contrasti, el oramai non si può 


chi | applnusi quando si sollevavano da quelli 


pecora si fa 


della buona 
assalire ; al 
poichè cre 


uegare che c'era in teutro un partito 
decisamente ostile allo spettacolo. Questo 
non sono io solo a dirlo, ma è ri- 
conosciuto da tutti i giornali del mat- 
tino. Il cronista del Popolo romano 
dico che una parto del pubblico, « ve- 
‘nuta in teatro con intenzioni ostili, prin- 
cipiò a zittire fin dalle prime scene. > 
E il coraggioso cronista del Bersagliere 
attive'che « vi era in teatro un partito, 
chi diceva ostile al maestro concertatore. 
ll’impresario , chi alla musica (1), 
zittiva, manifestava com vivacità 
noîs © malumore e tentava frenare gli 


il | coi entusiasmavano lo care melodie del 
grande spartito. » 

Intendiamoci bene: si dito vn partito 
e non il pubblico romano, poiché asso- 
lutamente sarebbe atroce calunnia l'af- 
fermare ‘che il'pubblico romano è sap- 
presentato dalla tribù de’ rifischioni. È 
noto che a Rossini, dopo fa prima rap- 
presentazione del Bardiere, fu fatta qui 
in Rema la serenata colle padelle. Ora 
sirebbe ingiusto il dire che gli autori 
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froddo, dalla neve caduta in quantità... 
@ dalle serie preoccupazioni dei ministri 
a Madrid, in vista dello prossime elezioni 
per le Cortes. 


——_e____- 
L'Anno 1875 


L'anno che muore non ha scatenate 
le procelle. politiche raccolte nella sua 
orbita nembosa e pare che lasci in ere- 
dità all'anno nuovo lo nubi colorate da 
qualche iride di pace. 

Da principio pareva che la quistione 
ecclesiastica dovesse suscitare lo più flere 
procelle. La Germania, assalita dal Va- 
ticano, richiamava l’attenzione dell'Italia 
sulla legge delle prerogative del Ponte- 
fice © rivolgevasi al Belgio, ricordando- 
gli la sua neutralità, garantita delle 
grandi potenze. Lo scambio d' idee fra 
Berlino e Rome è stato ne' termini della 
vicendevole amicizia e l'Europa non ebbe 
a occuparsene. Ma le relazioni col Belgio 
avevano messo în pensiero la diplomazia, 

Il principe di Bismarck rivolgeva un 
richiamo al Belgio od un avvertimento 
indiretto alla Francia? 

Quand facevano questa domanda erano 
pronti. a rispondere che Ja Germania mi- 
rava alla Francia 6 gli articoli de' gior- 
nali tedeschi e gli sgomenti delle Borse 
inducevano a credere che veramente 
fosse imminente il pericolo d'una nuova 
guerra. L'azione della diplomazia non fa 
inefficace. L'imperatore di Russia ado- 
però la sua autorità personale a Berlino | 
ed una nota del principe di Gortchakof | 
del mese di maggio rasserenò gl 


bata. Il cancelliore di Russia non ismenti 
neppure in questa circostanza la sua 
amicizia pol cancelliore di Germania. 
Senza menzionarlo, si fece mallevadore 
che anche egli non desiderava che la 
conservazione della pace. 

È pace vera? Chi oserebbe ora pre- 
dirl’'avvenire? All'Europa manca il tempo 
di pensare ‘alla sua politica futura ; le 
basta di provvedere al presente. Da una 
parte milioni di combattenti sotto le armi, 
pronti alla battaglia, dall’altra milioni di 
lavoratori, desiderosi di quiete, di abo- 
ne degli eserciti permanenti, di mi- 
tigazione di tasse. 

Il partito della jace è più forte di 
quello della guerra, e se iale non fosso, 
l'insurrezione dell’Erzegovina sarebbe 
stata la favilla che avrebbe acceso un 
grande incendio. Quell' insurrezione fu 
una violenta protesta contro un insop- 
portabile governo, ma il nodo è diffi 
cile a sciogliere e niuna potenza sa come 
troncarlo. È una quistione fastidiosa ina 
non ne uscirà la guerra. Lo caaceller 
si consultano, discutono, scrivono di- 
spacci, trattano. La Turchia non può 
lagnarsi non le si sia lasciato tempo di 
vincere l'insurrezione, di soddisfare ai 
lamenti de’ cristiani e di abbracciare una 
politica che allontanasse ogni pericolo 0 
spegnesse ogni desiderio d'intervento. 
Non l’ha fatto e questa condizione, con- 
tinuando, peggiore, chè gl’insorti non 
depongono le armi e la finanza turca 
corre alla rovina. 

L'Inghilterra ha voluto premuni 
Non cambia la sua politica) non si fa 


dace minoranza usurpa i diritti della 
volontà popolare, ma il vero pubblico 
riprende tosto o tardi il sopravvento. 
Parigi ha potuto rimanere per parecchi 
mesi sotto il giogo della Comune; la 
platea del teatro Apollo può essere 
ranneggiata per qualche sora dai fischi 
tori di Rossini e di Spontini. la în tea- 
tro come in politica è necessario che 
coloro i quali pensano rettamente ab 
biano il coraggio di sostenere altamente 
© senza riguardi la propria opinione. 
Ciò che sto per dire si riferisce adun- 
que ad un partito e non sì pubblico. 
Come si è formato questo partito ? C'e- 
rano in primo luogo gli avversari della 
dote al teatro © dell'impresario Jaco- 
vacci. Costoro non vorrebbero il teatro, 
© viceversa poi sarebbero i primi a stril- 
lare se îl teatro non ci fosse. Quanto a 
Jacovacci, io non sono un suo fanatico 
‘ammiratore nè un suo sistematico avver- 
sario; credo che vaiga nò più nè meno 
di qualunque altro impresario. Gl'im- 
presari, si chiamino Jscovacci, Coccetti, 
rti o Scalabernî, son tutti ad un 


di quella serenata erano i legittimi rap- 
presentanti di Roma. In teatro come în 
politica accade qualche volta che un'au- 


modo, tiràno l'acqua al loro mulino, 
il guadegiio proprio e-non il 


istigatrioo di guerra nò di divisione della 
Turchia europea, ma prende posizione 
in Egitto, con un colpo ardito, sovviene 
alle strettezze del vicerè e doventa il 
primo interessato nel Canale di Suez. La 
strada dell’India gli è ora assicurata, 
qualunque siano gli eventi. Ignorasi se 


menta abbia proposto all'Egitto di farsi 
cedere dalla Turchia Tripoli, Marocco e 

contro un'indonnità di cento mi- 
lioni. Questo concetto sarebbe assai grave; 
niun governo potrebbe esservi indiferen- 
te, meno che mai la Francia e l'Italia. 

La Francia sta per fare un arduo spe- 
rimento. La repubblica sarà consolidata 
dal nuovo Parlamento ? L'interaa quiste 
vi sarà così saldemente mantenuta e la 
pace degli animi tanto progredita da 
permetterle di rivolgersi alla politica e- 
stera«e riprendere il suo posto? 

La posizione diplomatica della Francia 
è indissolubilmente connessa alla sua po- 
litica interna. La fede nell’avvenire non 
vi è fervida, dacchè si vogliono tenere 
sotto il governo dello stato d'assedio le 
tre principali città, Parigi, Lione, Mar- 
siglia, © la sedo del Parlamento, Ver- 
sailles. Il problema vi pare principal- 
mente politico ; in realtà è problema so- 
ciale e l'eco della Commune non vi è 
ancora estinta. 

Nazione mirabile pel lavoro © pel ri- 
sparmio, essa non ha ancor trovato un 
sistema ordinato di governo, a cui la 
maggioranza si rannodi, mettendolo 
sicuro da'colpi di Stato e da’colpi di 
piazza. La rivoluzione non ha peranco 
finito il suo corso nè la serie delle sue 
esporienze, ed ogni tentativo, che non 
abbia per base lo riforme opportune, tor- 
nerà vano per arrestarla. 

La Spagna non ha avuto che un pro- 
menciamento per mettere sul trono il 
giovane Don Alfonso. Finora il nuovo 
ro non ha commessi errori, ma quale 
principe ha si ardua missione da com- 
piere? La guerra civile si può dire fi- 
nita; non sorgeranno altre lotte? Non 
sî mostreranno nuovi ostacoli al conso- 
mento d'un governo libero fra par- 
divisi da ire e passioni personali ? 

Ecco la quistiono di Cuba! Gli Stati- 
Uniti sono deliberati di non permettere 
che la guerra aspra @ feroce che vi si 
combatte, continui. Il governo di Wa- 
shington si sarebbe diretto alle grandi 
potenza europee perchè a’suoi aggiun- 
gano i loro buoni uffici. Questo rivol- 
gersi degli Stati-Uniti all'Europa per la 
quistione di Cuba ci pare così poco con- 
sentanea alla loro politica, che noi do- 
vremmo esitare a crederci, se non fosse 
possibile. che 
colleghi all'agitazione cha vi ferve per 
la nomina del presidente. 

I problemi che l’anno, il qualo sta 
per discender nell'abisso del passato; 
lega al suo successore, non sono lievi, 
nè sarebbe facile il pronosticare se da 
qualcuno di essi non sia per iscaturir la 
guerra. Pore la pace, oltre ad esser ne- 

ia, è stata promessa con tanta as- 
severanza all'Europa da chi, vlendo, ha 
il mezzo di guarentirla, che ragionevole 
apparirà la speranza che non abbia a 
esser turbata. 


vrebbero esser tutelati dai Corpi morali 
che concedono i sussidi. Gli avverserii 
della dite conducono sempre a questo 
risultato: che la dote stessa viene con- 
cessa tardi o male, cosicchè il Muni- 
cipio diventa schiavo di un impresario, 
è questi al'a sua volta passa sotto l 
forche caudine dei pochi artisti rima 
ati disponibili a stagione inoltrata. Di 
questo spiacevole stato di cose va dato 
tutto jl merito ai Placidi , ai Grispigni, 
agli Arbib e ai Carocci. 

Ci sono quindi gli avversari del mae- 
stro Mancinelli. Parliamoci chiaro. Per- 
chè il meestro Mancinelli ha degli av- 
versari? La storia della Direzione del 
teatro Apollo è nota. Non discuterò il 
merito del maestro Terziani, il quale ha 
degli amici zeianti e degli ammiratori. 
Io stesso l'lio sostenuto 6 così avesse 
dato retta a’ miei consigli! Ma in fin 
de'conti ci trovavamo a questo bivio: 
escludere il Terziani anche quest'anno 
dalla direzione dell’Apollo, 0 esclu- 
dere lo opere del Verdi, e insieme ad 
esse tutti gli sportiti di proprietà del 
Ricordi. L'opposizione del Ricordi è del, 
Vendi al Terziani , si dice, è ingiusta. 


bene dell'arte. Gli interessi ai 
e 


Sarà; ma che ci possiamo far noi? Chi 


i suoi disegni siano più vasti e so vera- | 


al suo posto. Gli amici del Mancinelli 
hanno giovato più al Terziani che al 


di avversare il Mancinelli, anzi nell'in- 


stato necessario di sostenerlo, poichè 
tutti anmettevano che il Terziani da solo 
non poteva assùmere la direzione. Tolto 
il Mancinelli, qual altro maestro (o in- 
tando' parlare di quelli che godono qual- 
che fama nell'arte), avrebbe arcettato di 
divider l'impero e di dirigere due solo 


L'imperatore Guglielmo' ha  propinato 
a Milano così alla pace d'Europa como 
all'amicizia della Germania © dell'Itali 
, ritornato a Berlino, vi ripeteva lo 
stesso avventurato annunzio. Perchè si 
avrebbe a sfoderare la spada ? V'ha una 
potenza che non sentasi travagliata da 
interne quistioni, che la guerra compli- 
cherebbe anzichè risolvere? 

Se nell’ordino dello istituzioni rappre- 
sentative vi fu progresso, se la libertà 
ha respinti gli assalti de’ clericali © di- 
fesi î propri diritti contro lo pretensioni 
del Vatitano in Germania como in Au- 
stria, nel Talgio come nella Spagna, in 
Inghilterra come in Italia, se persino in 
Francia il sentimento liberale si ridesta 
gagliardo nelle popolazioni, il partito 
della reazione clericale non si dà tutta- 
via per vinto e raduna le sue schiere e 
le ammaestra © lo disciplina per tenerle 
parate alla lotta. 

Noi non dobbiamo addormentarei. 
L'auno 1875 ci è stato anzichenò beni- 
gno. L' abboccamento del Re a Nupoli 
col principe imperiale di Germania, la 
visita dell'imperatore Francesco Giuseppe 
al Ro a Venezia e quella dell’imperatore 
Guglielmo a Milano vanno segnati fra 
gli avvenimenti fortunati della politica, 
Ed anche le condizioni economiche ven- 
nero migliorando, chè il credito risorge 
dove il governo è saldo, la pubblica 
quiete mantenuta, l'opera della ristora- 
zione finanziaria tenace. 

L'Italia è stata fedele al proprio pro- 
gramma non meno che al pronostico che 
di lei si faceva. Arra di pace all'Europa, 
essa ripeto col Petrarca pace pace pace. 
E con lei gridano pace tanto i gagliardi 
operai delle officine quanto gli scienziati 
ne' loro studi e tutti coloro i quali sono | 
persuasi che se le grandi rivoluzioni sono | 
iniziato dagli oppressi, i loro frutti non 
maturano cho nella libertà nemica della | 
guerra, con l'istruzione, con l'amore del | 
bono e con l'elovatezza delle idoe. 

L'anno prossimo troverà anche noi | 
impigliati in una serie di gravissimi pro- 
blemi economici; tariffe doganali, con- 
venzioni commerciali, riseatto di strade | 
ferrate, riordinamento di tasso. Ma qual 
è lo Stato che non abbia lo stesse qui 
stioni da risolvere? Quale che non 
convinto dell’ importanza de’ problemi 

ici © sociali che agitano la società | 
ssi possono definire rettamente | 
fuorchè in un periodo di calma e di si- | 
curezza? Allo battaglio cruenti succeda | 
la lotta vigorosa del pensioro e dol la- 
voro. Questo dev’ essere _il voto d'ogni | 
italiano © d'ogni uomo che senta gl'in- 
flassi benefici della civiltà moderna. | 


| 
| 


UN PROGETTO | 
DI TRATTATO DIPLOMATICO | 
Si discorre assai igi d'un opu- | 
scolo del signor Emilio di Girardia, che 
deve veder la luce fra breve ed in cu 
ci sarebbe un progetto di trattato offen- 
sivo © difensivo, in otto articoli, fra 
l'Austria © la Prussia, che il principe 
di Bismarck avrebbe incaricato il conte 
di Tauffkirchen di presentare al gabi- 
netto di Vienna nel mese di aprile del 
1867. 
Secondo un dispaccio da Parigi, del 


è in grado d'imporre la legge al Verdi 
quando si tratta delle sue opere? Verdi 
wi risponde: tenetevi il Terziani ed io 
mi tengo i miei spartiti. Or bene a que 
sto stato di cose si è cercato un rime- 
Apollo invece di un ro della 
ebbero due consoli. Era l'u- 
mico modo per far rientrare il Terziani 


loro protetto. Non v'era dunque ragione 
teresse di entrambi i direttori sarebbe 


opore, una delle quali a scelta del Ter- 
ziani ? 


vavano la Vestale per protestare contro 


mana non è in odere di liberale. Vera- 
tenta l’arte è superiore ai partiti poli- 
tici, e qualche liberale del 1875 avrebbe 


C'erano puro alcuni i quali disappro- 


Società musicale romana che l'aveva 
ita. La Società musicale ro- 


27, alla Neue Freio Presso, lo stipu- 
azioni più importanti del progetto si 
riassumono no’ seguenti punti 
La Prussia si obbliga a ron impedi 
ravomamento all'Austria Un ampliamento 
del suo territorio in Oriente, mentro in 
cambio l'Austria si obbliga a non motore 
osticol! agli sforzi della Prussia por fot= 
daro l'unità della Germania. La Prussia 
indurrobbo la Porta a cedoro, verso una 
data somma d'indennità, il Montenegro, la 
Bosnia, la Serbia o !a Rumenia, i guali 
pacni sarebliero posti sotto Ja sovranità del- 
l'imperatore d'Austria. A quasto condizioni 
l'Anstria o la Prossia si nssumarebbsro Ja 
Rarantia del possesso tervitorialo della Tur- 
ghia, purchè questa consenta puro alla ces 
sione dell'iso'a di Greta alla Grecia ed ao= 
sordi la libertà religiosa a' suoi sudditi 
cristiani. L'Austria entra a 
vamente della Confederazione germanica 
solio' sus. provinco tadesalio ‘a si obblig», 
in cuso di guerra, a collocaro le sus truppe 
sotto il comando del ro di Prussia, mentre 
questi si assume Jo 
mento alla disposizio: 
sotto il comando austriaco. 
riguarda la reciproca garanti 
dell'Austria o della Prussi 


Non comprendiamo qual valore poli» 
tico possa avere questo progetto. La sua 
pubblicazione è buona per la storia dei 
disegni © de’ mezzi, a cui l'ingegno fe- 
condo del principe di Bismarck era 
pronto a far ricorso per raggiungerò il 
suo intento politico, ma non reca alcuna 
rivelazione per la politica avvenire. 

Il principe di Bismarck potova benis- 
simo , alcuni mesi dopo Ja battaglia di 
Sadowa, aver volta Ja mente a ‘inten 
dersi con l'Austria per arrivare più fa- 
cilmento alla mèta. Ed il pensiero di 
estendere i possessi dell'Austria verse 
l'Oriente si presentava naturalmente al 
principe di Bismarck qual apparecchio al 


| complemento futuro dell'unità germa- 


nica. 
‘Austria non reputando a lei conve- 
niente la propostale alleanza, la Prussia 
avrebbo cercata altra via. L'uomo di 
Stato tiene lo sguardo fiso allo scopo, e 
scoglio quella strada o quello strade, chè 
molte volte una sola non basta, che gli 
promettono di avvicinarglisi con mitiori 


| difficoltà o più presto, secondo le circo- 


stanze favorevoli 0 contrarie. Quella che 
a taluni pare incostanza, non è che fer- 
mezza di propositi. Quanti Stati hanno 
perduta la loro posizione politica per 
non aver avuta la sapienza di afferrare 
il momento propizio ed essersi ostinati a 
voler percorrere una strada anzichè un'al- 
tra, rifiutando, per ristrettezza di mente, 
que’ cambiamenti al disegno preconcetto 
che lo occasioni consigliavano! 

La politica del principe di Bismarck 
non si può, a' nostri giorni, paragonare 
che a quella del conte di Cavour; ma la 
storia c'insegna ch'è stata ognora la po- 
litica fortunata di tutti i grandi uomini 
di Stato, 


IL RISCATTO DELLE STADE FERRATE 


Ecco la nota della Neve Freie Presse 
del 22, segnalataci dal telegrafo , intorno 
alle trattativo per Ja separazione della 
Sudbaln dalla reto dell'Alta Italia : 

Lo trattative per Ja soparazione della reto 
della Sudbahn, iniziato fra il barone Al- 
fonso di Rothschild, il barone Hopfen, il 
ministro del commercio e delle finanze au- 
atriaco, condussero ad un accordo di prin= 
cipio su tutti quei punti, che si riferiscono 
alle modificazioni di concessioni da concor- 
darsi fra la Società cd il governo austriaco, 


—_————+—+—+——_ 


potuto riservare i suoi sdegni e migliore 
occasione. La Società musicale romana 
rispetto all’arte non ha colore politico; 
ha reso un grande servizio facendo co- 
noscere all' Italia un'opera che precso 
tutti i popoli civili è considerata un ca- 
polavoro. La risurrezione di Spontini è 
‘una gloria di quella Società, e tutti i 
cultori dell'arte devono esserle grati. 
Eppure qualcuno affermava che nella 
Società stessa vi fossero degli oppositori 
alla riproduzione della Vestale in teatro, 
quasichè si tomesso di veder emuiata la 
bella esecuzione della sala Dante. A mo, 
per testimonianza di degne di 


persone 
fede, risalta il contrario. E d'altronde, 
domando io, si può supporre che la.So- 
cìetà abbia voluto demolire l'opera pro- 
pria? Se la Vestale non percorre trion- 
falmente le scene italiano , è fallito lo 


i 


Il rapporto di debito in eni la Società si 
trova verso l'Austria, rimano illeso per la 
vandita della rete italiana. 

La redazione di queste tipulazioni vetine 
riservata ad un'epoca posteriore. Il com- 


promesso dev'essere presentato tanto al Par- 
lamento austriaco che all'italiano. 

Il ‘barone Alfooso di Rothschild riparte 
questa sera per Parigi. 

L'Assemblea goneralo della Sudbahn, che 
deve sanciro questo accordo è stabilita pol 
27 guaio. Pet le trattativa cho dorono a- 
vor luogo fra îl governo italiano ed austriaco 
riguardo allo quistioni politico-logali, è at- 
teso fra brevo a Vienna il delagato italiano 
Sella. Da pari si dostinerà a 

isterialo R: 
Rary. Il giorno prooiso di queste trattative 
non è ancora dotermnato. 
I I 
LE NUOVE LEGGI GIUDIZIARIE 


Le leggi testò promulgato sul riordi- 
namento giudiziario non vogliono essere 
altrimenti considerate che quali spe- 

lenti pratici per rimettere in sesto l'am- 
ministrazione della giustizia nello sue 
parti più difettive. Di ciò furono per- 

i i due rami del Parlamento , i quali 
può dirsi che a quelle leggi non fecero 
nemmeno gli onori d'una ampia discus- 
siono. Appariva manifesto che votando 
la maggior parto dei provvedimenti pro- 
posti dal governo si obbediva al con- 
cotto di migliorare gli ordini giudiziori 
rispondendo a legittimi desideri più volte 
manifestati. 

Anche la creazione di due Sezioni 
della Cassazione in Roma che sulla prima 
aveva incontrato forti ripugnanze e pa- 
rova dovesse scatenare una furiosa tem- 
pesta, venne approvata senza notevoli 
contrasti. La ragione di ciò vuolsi cer- 
care tanto nel comune desiderio di far 
cessare uno stato di cose intollerabile, 
quale era il progressivo ingrossarsi da- 
vanti le Corti di Cassazione di Napoli e 
di Torino, di tal numero di liti che non 
si aveva più modo di far decidere, quanto 
nella matura del provvedimento stesso. 
Considerata la cosa secondo i princi 
astratti, l'aggiungere alle. quattro su- 
preme Corti di Cassazione già esistenti, 
una quinta, egli è, come suol dirsi, fare 
a cattiva derrata malvagia giunta. Pure 
si fece da ogni parte buon viso alla 
muova proposta, perchè tutti hanno scorto 
nelle duo Sezioni romane l'avviamento 
‘0 più sollecito alla unica magistra» 
saprema © perchè fin d'ora, merrè 
lo attribuzioni larghissimo di quelle Se- 
zioni, l'unità della giurispradenza è as- 
sicurata per molte e importanti que- 
stioni, le quali per essere attinenti al 
diritto pubblico, hanno maggior neces: 
sità di venir sottratte agli inconvenienti 
d'una disforme giurisprudenza. 

La risoluzione più pronta del problema 
della magistratora suprema dipenderà în 
gran nuova 
Cassazione romana sarì composta ® dai 
frutti che essa sarà per dare, I suoi 
principii sono ardui, imperocchè essa si 
apre con un ingombro enorme di cause 
che le vengono rinviate dallo altre Corti 
di Cassazione. Occorre somma avvedu- 
tezza ed energia per cansare il pericolo 
che in fino dell’anno la Cassazione ro- 
mana si trovi rolle stesse condizioni in 
cui furono le Cassazione di Napoli e di 
Torino, cioè con un notevole arretrato. 

Sappiamo che a togliere dalla radice 
questo pericolo sono necessari provvedi 
menti legislativi che riformino il sistema 
della procedura 6 regolino con muovi 
ordini il giudizi» della Cassazione ; ma 
intanto, per diminuire il male, gioverà 
il largheggiare alquanto nel personale, 
in guisa che non tre, ma quattro udienze 
possano tenersi por settimana ; gioverà 
la buona scelta dei magistrati, i quali 
non solo hanno ad essere i più eminenti 
per ingegno e per scienza giuridica, ma 
di frosca età @ di ferma salute; gioverà 
infine l'indirizzo e l'impulso che i capi 
sapranno daro ai lavori della nuova 
Corte. 

Un'importante innovazione è stata por- 
tata nell'ordinamento del Pubblico Mi- 
nistero e nelle sue attribazioni , pareg- 
giandone i funzionari a quelli del con- 
tenzioso finanziario e togliendo l'obbligo 
del suo intervento alle udianze © delle 


meraviglia. To so di essere un pigmoo, 
un ignorante, un ciuco, rispetto a loro. 
lo non ho mai insegnato a Verdi il 
modo di scrivere le fughe, nè scoperti 
gli errori d'armonia nella Messa da 
requiem. Davanti al genio m°inchino 
riverente e non lo discuto. Forse è que 
sta la ragione por cui nelle mie rassegne 
vi è minore sfoggio di erudizione, ma 
vi sono anche minori corbellerie che in 
quolle di alcuni miei colleghi. Uno dei 
più accaniti contro la Vestale era jer- 
sera il Pompiere del Fanfulla, e sì 
che il Fanfulla un po' di merito nella 
urrezione di Spontini lo ha avuto! 


sione di cretiniszare l'Italia 
giova sperare che il Fanfulla risparmierà 
alla Vestale il supplizio delle pompierate. 

Se qualcuno’ ha fischiato per far di- 
spetto a me, sappia che io me le tengo 
a grande onore. So di essere in buona 
compagni. Mi contento di stare col 
Berlior che ha proclamato la Vestale 
ed il Fernando Cortez, due monumenti 
imporituri della musica drammatica; con 
Wagner che: ha soritto su ili ole 
suo opere molte pagine piene d'entu- 
siaxmo ; col Verdi che ha detto ritor 
‘nate all'antico, e tienò la Vestale «in 


dello libertà pubbliche cercano di intro- 
duro e di rialzare a’ più alto grado: 
diremo bensì che ne riceve nna forita 
non lieve nella sua autorità e nel suo 
prestigio. Alla nuova legge si è proca- 
rata una più valida difesa degli inte- 
ressi economici dello Stato dando mag- 
giore dignità al contenzioso finanziario, 
ai patrocinatori dello cause dell'erario 
ma è a dubitarsi so un'eguale difosa sia 
ora assicurata agli interessi morali della 
società che stanno nell'osservanza della 
giustizia © della leggo, interessi dei quali 
è organo principale il Pubblico Mini- 
stero. La riforma dettata essenzialmento 
da considerazioni finanziarie fa alquanto 
affrettata © può essere nociva quando 
non si cerchi altro modo di restituire 
alla tanto combattuta istituzione l'anto- 
rità e il credito che ora stanno per ve- 
nirle meno. 

Più opportune e sotto ogni aspetto lo- 
devoli sono le altra riforme portate dalle 
nuove leggi all'ordinamento giudiziario. 
La più importante è l'unificazione della 
magistratura. Cessato le magistrature re- 
gionali napolitane, lombarde, siciliane, 
piemontesi, toscano, venete, romane, si 
avrà finalmente una magistratura ita- 
liana e sarà così chiusa 
disuguaglianze, delle ingiustizie e 
disordini che di frequente irritavano l'a- 
nimo dei magistrati e turbavano il re- 
golare andamento del servizio. Un leg- 
giero miglioramento è stato fatto alla 
condizione dei pretori, massimamente col- 

avolarne ed assicurarne Ja carriera. 
È noto che molte preture sono vacanti, 
ed è noto altresi che tali vacanze de 
vano principalmente da scarsezza di per- 
sonale. 

Meglio assicurato il servizio delle can- 
cellerie, e liberatosi il governo centrale 
di molte cure minute @ fastidiose, l'Am- 
ministrazione della giustizia riceve dalle 
nuove modificazioni un effettivo e note- 
‘vole miglioramento. 


La 7urquie dol 2), pubblica un viol 
articolo contro il Mont 
cho tutti si chiedono perchè 
una grando potenza militare, non po 
niro a capo doll'insurreziono dell’ 
vina. La rispcata n'è molto semplic 
gran parto dagl'insorti si compone di mon- 
tenegrini, e, dopo ogni combai 
lico essi sì ritirano neile montagne del Mo 
tenegro, dove lo troppe turche non possono 
ineegui 

Si dov mettere un termine a questo stato 
di cose od inviare un ultimatum sl Mor 
tenegro. Esso non devo contenero sitro che 
la domanda so il Montenegro vuole adom= 
picre ai suoi doveri @ vivero in pacs colla 
Porta. In caso affermativo si deve rinun- 
ciaro a Cottinje ad appoggisro in verun 
modo el'insorti ; in caso negativo, la Tur- 
chia dove ricorrere alla armi e penotrare 

n3 nel cuore del Moatenegro per ottanere 
eb'esso rimanga tranquillo. 

Questo linguaggio dall'organo uflicioso di 
Costantinopoli è molto minaccioso è sembra 
che in realtà la Porta abbia l'inten 


gio Kri- 
Vennero inviati contro ad esiì cinque 
i di fanteria, i quali dopo un 
combattimento di due ore, malgrado il nu- 
mero prepondoranto degl'insorti, li sconfissa 
complotamento © Ji costrinse a foggiro nelle 
alturo dopo aver subito gravi perdito. La 
maggior parto dei combattimenti si compo- 
nova di montenegri 


sscondo sgratario dull'ambasciata turca 
a Vienna, Feyzi, venno nominato a 
primo segretario dell'ambassiata a Piotro- 
burgo, e Chia effendì, a seoondo segretario 
presso l'ambasciata di 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X.) Napell, 20 dicembre. — Ieri si 
sopi il duoa di Salvo intendeva di di- 
mettorsi da sindaco di Napoli, essendogli 


pera bellissima ; col Filippi, 
col Biaggi che scrissero su questo spar- 
tito splendidi articoli ; col Reyer appen- 
dicista del Journal des Débats che an- 
cora recentemente ehiedeva che si ripro- 
ducesse la Vestale al testro dell’Opéra 
di Parigi; coi francesi che sulla facciata 
dell’Opéra non hanno collocato che quat- 
tro statue digrandi maestri; Gluck, Boiet- 
dieu, Rossini e..... Spontini; coi tedeschi 
che hanno leopere di Spontini sempro in 
repertorio. Posso, dunque, far a meno 
delle simpatie di Biscroma, di Carocci, 
del Pompiere, del Brosvich di Milano 
© dal Pirata di Torino. La Vestale è 
tale opera da suscitare entusiasmo oggi 
icora come settant'anni fa. Ah! jo sono 
il dissoppellitore delle anticaglie? Sicuro; 
e me ne vanto. Mi sono adoperato a far 
riprodurre stille scene italiano il Maîri- 
monio segreto di Cimarosa, e il Don 
Giovanni di Mozart. \E in altri tempi, 
quando a parlare della Semiramide, del 
Mosè, dell’Otelto, della Cenerentola, del- 
l'Haliana in Algeri c'era il pericolo di 
farsi lapidare, hocombattuto anche per la 
riproduzione delle opere di Rossini che 
giustamente lasciato in disparte. 

Questo ho fatto fo, e ho sempre de- 
vuto lottare, perchè Jei Carocci ve ne 


giudicato da quella maggioranza 
del cittadini cho oramai aspettano l'attore 
zione del programma municipale da lui cosi 
precisamente formulato nel suo dissorso. 

Il Consiglio municipalo la incominciato 
feri » discutere un gravo argomento : la ri- 
forma alla vigente tariffa del dazio di con- 
sumo. La Commissione del dazio di consumo 
® la Giunta hanno opinato che il prinaîpio 
informatore di un rimaneggiamento del 
tariffa daziaria dovesse essere quello di trai 
nella cerchia daziaria tutto lo manifattaro, 

imando ogni imposta sullo materie prime 
@ di gravaro per conseguonza i 

ti che s'introducono, o per ro: 
igenze del bilancio, anmentarno 

altresi il dazio sullo. materio' alimenta: 
cho non sono di prima neoessità per le classi 
bisognose, aggravando leggormente lo altre 


© più quelle di lusso , ricercato da coloro | 


oui arridono i mezzi ‘di fortu 


l rame, il piombo, lo zinco, 
ghisa, l'argilla, la terra di Antibo, di Va 
za, occ. La Giunta pro; 
aiali, 
sulla carno macellata di questi, sulla carne 
salata, sui grasci, sul vino e acoto, sul 
cool, sullo xuochéro, sull'olio minerale, mi 
latticini, sui pesci seochi, sulla caloo e s0- 
pra altri generi di minore importanza. 

I giornali moderati dolla nostra città si 
sono scaldati un po' troppo par alcune no- 
mine non ancora fsrmato dei componenti il 
nuovo governo dalla maggiore Opera pia di 
Napoli, l'Albergo doi poveri. Essi hanno 
oreduto degna di biasimo Ja soelta di un 
ex-magistrato, giù sopraintendento degli In- 
curabili, a sopraintendente dell'Alborgo dei 
poveri, giaothè questi arsasollovato un vo- 
ro vespaio nella precedente amministraziono, 
per alcune non mature riforme. Ma paro 
che sì vadano ora rabbonacciando, essandochè 
quella nomina non ancora definita paro che 
non lo sia por ossere. Anzi si. diceva che 
l'on. profetto voglia nominare, a soprainten: 
dente dell’Albergo , il comm. De Nardis, 

à consigliere della nstra Camaziono e 
messo al riposo nel mese scorso , per aver 
compiuto i 75 anni di età. So il prefetto 
nominerà il comm. De Nardis, farà w 
woella ottima, o che incontrerà lo generali 

provazioni. Quantunquo di età grave, l'e- 
gregio magistrato è piono di vita 0 di e- 
nergia © il governo del Ro gli dovrebbe 
una giusta riparazione , avendo dovuto ap- 
plicare alla sua persona mnoora capaco di 
rendoro sorvizi al paese , la rigi: 
ziono del regolamento gi 


taggi in altra cospicuo città italiane. Fi 
nora si sono sottoscritti parecchi como soci 
foudatori , obbligandosi al pigamento di 
lira annue. La Società pubbliche 

costituita , un bollettino, 

la storia delle nostre provincie così ricca e 
così ancora inesplorata , troverà cult 
morosi 6 sapienti. 

Il ministro delia pubblica istruziono ha 
deliberato di fondaro une cattedra por Jo 
lovatrici , la quale sarà stabilita nell'ospo- 
dalo degli Inoural 

TI giorao 2 del prossimo mese ni riunirà 

‘od i sogretari leggeranno 


cl' è per finir 
= 


Messina, 28 dicembre — La feste del 


accorto, ed ora il paeso si dispone allo 
fosto carnovalesoho coa una soriotà più pro- 
ria di chi assiato all' agonia dell'anno che 
muore, cho ai va 

Sanza fermarmi 
di questa serietà — assai più vuota della 
baldoria — sonza caporre ed analizzato i 
sintomi ai questa moral, wi giova 


sono în tutte le città d'Italia, © il pub- 
blico ha sempre finito per dar. ragione 
‘A me © torto agli articoli poco belli 

Carocci. Lo intendete ora per qual 


credito e l'antorità che manca si vostri? 
La regione è una sola: ho difeso gli 
interessi dell'arte contro tutti, senza la- 
sciarmi sgomentare mai dalla velate 
lusioni como quelle che si leggono oggi 
nella Rassegna della Libertà, nè da- 
gli impetuosi assalti che si rinnove- 
ranno in questa occasione. Il credito e 
l'autorità ho adoperati per giovare ai 
maestri, e posso bene asserire che se un 
impresario vuol riprodurre tn'opera 
presentata a Roma, cerca il mio giudizio 
@ non quello del Carocci 0 di Riseroma. 
Dell’esecuzione della Vestale 31 teatro 
Apollo non è agevole parlare dopo Ja 
burrascosa rappresentazione d'iorsera. 
L'opera, musicalmente, fu concertata 6 
diretta a dovere .e con rara ‘intelligenza. 
Ne volete una prova? I fischi per pro- 
gotto incominciarono al primo duetto. 
Era naturale ch» questo disposizioni di 
‘una parle del pubblico gettassero lo scom- 
piglio ‘adl'orthastra 6 sal palco nico. 
E #9 tatti non ismarrirono la via, con- 
vien dire che le prove arano stato fatte 


"pali 


sotto l'egids della pubblica tutela, hanno 
schiettamente riî 


governo di fatto, amsai più 
gino di quello di 3ritto degli agenti go- 
vernativi. 

Giò attesta il contogno degli avvocati, dol 
pubblico 0 dei giurati, i quali andarono im 
muni questa volta da quelle pressioni illo- 
cito, che altra volta avrebbero rubato la 

la loro coscienza. F se qualche mal- 
capitato, immemoro del mutato ambient, 
08ò tentare di mettare Jo zampino, ehbe to- 
accorgersi del passo falso, moreè l'o- 

pera energica del magistrato. 

La condanna della maggior parto degli 
aocusati suggellò quasto processo @ lo con- 
fortanti impressioni dei buoni. 

Passando dallo aulo della giustizi 


quello 


| dollo rapppresentanze elottivo, anche qui 


albiamo a notare dei notevoli progressi. 
Al comune, dopo la lotta per l'abbona- 
mento del dazio consumo, dopo la elozion 
dolla nuova Giunta 0 la disoussiono dol bi 
lanoio, una imministrazione è suben- 
trata all'antica ; e benchè questa non abbia 
33 l'osperienza, ha però il buon volero 
@ l'attività; 0 su questo duo doti ha fatto 
potente-lana per collocare vantaggiosamente 
ppalto del dazio di consumo, o in base 
ad esso restaurare il suo bilancio. E son 
lieto di potervi dire, che ema è ben riu- 
ita in questo compito arduo o intoressan- 
timimo, il quale segna un notevole. pro- 
grenso nell'azienda comunale. 
‘Anche il Consiglio provinciali 
duto con maggior fondamento e serietà 
bisogni del suo bilancio, conchiudendo a 
condizioni relativamente buonissime un pre- 
stito, che, progettato sempre, non avea po- 
tuto ‘concludersi. 
a rilevare, che a talo operazione, 
come alla sistemazione di pareochi altri ser- 
visi, è valsa assai l'opora dioturna od ef 
cace del comm. Goluccì, della cui operosità, 
del cui zelo, e dolla cui abilità parlano } 
parecchio strado obbligatorie già appaltate, 
è quello in corso di aypalto, l'ingento ser- 
vizio arretrato delle Opera pio messo 
al corrente, la sistemazion 


fra i quali giova ricordare quello 
dul Comitato forestalo, il 
a rondore importanti servizi nella nostra 
provincia, ma che finora è stato un segno 
senza idea, como i vescovi in pertibus, o 
i ro di Gerusalemme ; © finalmento ]a cor- 


< mento moralo 6 materiale della pro 
< o dei suoi comuni. » 

Paro a me che questi siano sintomi ab- 
bastanza confortevoli per l'avvanire della 
città © provincia nostra, o che il nuovo 
anno prometta di essre migliore di quil!o 
che agonizza. 

Debbo però notare, con rammarico, quanto 
i migliora dal Jato amministrativo, si perdo 
dal Jato commerciale od artistico. 
commeroio } n 


la vaporiera proood nell'interno dell'isola. 
Ad arrestare Ja catastrofe non vi è altro 
mezzo che l'apertura di una linoa diretta 
ira Messina © i luoghi di produzione. 
fortunatamenta questa idea incomincia 4 far 
presa nella pubblica opiniono. Difatti Ja 
nostra Gazzetta , Jascinto. da parte 
scalinane per la forrovia Messina-Patti, 
deggia da tempo 

doll'Aleantara; 0, 
nella Camora di commerci 
atrada a scapito dell 
risponderanno essi al 
doverno dubitaro ! 
Il principio venuto in moda, 0 pa) qui 
è tolta la dote al nostro teatro, ha, se non 
ispento affatto, certo attutito di molto quel 


po' di senso artistico che era nel nostro 
paese. Non potendosi col solo concorso del 


—_—_—_____—» 


bene e che una mano vigorosa gover- 
nava la nave in mezzo alla tempesta. Il 
primo atto sarebbe andato innanzi senza 
incertezze se diverso fosse stato fin da 
principio il contegno di una parte degli 
siettatori. Le incertezze furono minori, 
anzi scomparvero quasi interamente ne- 
gli atti secondo © terzo che furono a- 
scoltati con maggior calma. L’immenso 
potere di quest'opera immortale s'è rive- 
lato ad un tratto nell'atto secondo, che 
suscitò a più riprese vivissimi applausi, 
e dopo il quale il pubblico volle salu- 
tare per duo volto gli artisti. 

Non posso lodare l'allestimento sce- 
nico perchè, in verità all'Apollo, si aveva 
il diritto di aspettar di più. La scena 
del trionfo lascia molto ‘a desiderare. 
Sant'Agostino diceva che avrebbe dosi- 
dorato tro cose : veder Cristo vivo, udir 
San Paolo a predicare, essere spetiatorè, 
d'un trionfo romano. Bisogna ricordare 
le cure che furono spese a Parigi per 
questa scena quando Ja Vestale fu rap- 
presentata la prima volta. Napoleone I 
non isdsgnò di recarsi alle prove a or- 
dinare il corteggio del trionfatore. Siamo 
lontani anche dal trionfo di Radamès 
nell'Aida, ma a quello avea. prosiedato 
Napoleone... Ricordi, mentre la Vestale 


rezza lo orecchie © fon piasa oltre. 

La Compagnia Sadowski; una dello mi. 
gliori, senza dubbio, di quante calchino 1 
#oene italiane ,, ha ‘temuto fodevolmento le 
‘Bostre scene, ma non ha fatto gl'interossi 
dell'impresa. 

Forse lo migliorato condizioni della fl- 
manza municipale decideranno il Consiglio 
a ridare la dote al teatro, non foss' altro 
che per non cancellare intieramento lo caste 

glorioso tradizioni dell’arte. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali avizzeri annunziano che il Con- 
tiglio fodorale svizzero porta a cognizione 
degli Stati @ dello Società ferroviarie ‘sus- 
sidianti l'impresa del Gottardo , che la Di- 
rezione del Gottardo ha stabilito il seguonte 
programma ed Îl seguente preventivo delle 
peso por Îl quarto anno di costruzione della 
grando galleria dal Gottardo, cioè per il po- 
riodo dal 1° ottobre 1875 fino al 30 settem= 
bro 4871 

@) Il programma por il quarto anno di 
costruzione è basato sullo norme stabilite 
dall'art. 15 della convenzione. suppletoria 
dol 21-25 settembre u. s. coll' impresario 
soll' unica eccezione pi 
razione, la qualo trovasi avor già superate 
di molto queste norme. Por questa galleria 
di direzione erano previsti metri 2000 di 
avanzamento, di modo che al 30 setiembre 
1870 si dovevano avere metri 7540. Alla 
fluo di novembre lo stato della galleria era 
di metri 5285; mancano quindi soltanto 
metri 2200, che in dieci mesi possono facil- 
mento essero forati , malgrado îl momenta- 
neo ritardo prodotto dal terreno troppo fria- 
bile incontrato. In conseguonza lo stato dei 
lavori al tunnel al 20 settembre 4876 rag- 
giungerà le seguenti cifre: 

Linea completa in tunnol definitivo 2528 met. 
Galleria di mira 145 
Galleria di dirozione 5012 
Allargamento della 1925 
Scavo della cunetta 1846 
Strozzo 529 
Muratura 1028 
do i prezzi stabiliti dalla 
internazionale di stima nol suo 
ultimo protocollo, è computando lo somme 
di ritonuta stabilite nell'art. 4 dolla con- 
venziono suppletoria , si ha la somma di 
L. 9,242,710. 

La qual somma la Direzione dl Gottardo, 
onde non rimanoro n nessun caso allo soo- 
perto, desidora aumentaro di circa 1f! 
che porterabbo il proventivo delle speso pi 

4° anno di costrazione alla somma ro. 
tonda di. L. 10,000,000 
Aggiungendo 

lità 


la querta annut 


ai ha un preventivo dei sussidi 
pel d* anno di costruziune di L. 13 


48,148 


— La Gazzetta Ticinese pubblica il se- 
guonto dispacoio : 

« Berna , 28 dicombre. — Non essondo 
stata inoltrata nessuna dimanda 
dum, il Consiglio dichiarò , nella 

seduta d'oggi, in vigore col 1° gennaî 
1870 la loggo federale rol 
atica delle nascite, dei decessi © dei matri- 
toni. 


ndinò puro la pubblicazione della logge 


sull'imposta ro. » 


GERMANIA 
La Post di Berlino del 27 reca la no- 


inviato a Stoccolma ; inoltre il sig. di 
‘outzel, il conte di Limbungo-Strrum ed 

r ad iuviato ad Amburgo, 
rispottivamento a Weimar od a Darmstadt. 


DANIMARCA 

Il RigsJag dancsa si è prorogato al 0 
gennaio @ la stawps profiità dello vacinzo 
parlamentari per < osuparsi di questioni Jot- 
terarie. 

— Nui redditi della dl 
di navigazione 
izio Anaezia 


dello tasso 
l'esor- 
aumento di 


a Roma fu lasciata in balia di Napo- 
leone... Jacovacci. All Apollo, quando 
non interviene una volontà prepotente, 
le prove di scena si fanno sempre 
male. Le danze erano esegui.e con mag- 
gior diligenza a Jesi , dove le ballerina 
erano anche meglio, vestite. Degli artisti 
principali va lodata in primo Juogo Ja 
Wanda-Miller ch'è stata ferma al fuoco 
@ lia salvato l'onore delle armi... Il pub- 
blico le ha reso giustizia, e fin d’ora si 
può affermare ch'essa sarà una delle co- 
lonne de’ futuri spettacoli. Il tenore Vo- 
rati male accolto, senz'alcuna ragione, 
fin da principio, si è smarrito; la vocé 
simpatica gli usciva strozzata della gols; 
nelle prove si era fatto ammirare per 
l'accento e per l’azione, ma iersora il tur- 
bamento gli aveva tolte le forze. Il ba- 
ritono Brogi ebbe qualche applauso 
basso Mirabella iavoce fu fschisto prima 
ancora che aprisse bocca per cantare; 
ma poi quando ebbe cantato fu giudicato 
da tutti gl’intelligenti un valente arti- 
sta. Insufficiente è ln signora Colega, la 


quale non ha la voce, nò l'aspetto, nè 
l'accento che si richiedono per Ja parte 
diffcilisima della Gran Vestale. 

Al maestro Mancinelli io non a1guro 


| ama rivincita , perchè veramente. non 


perino in Inghilterra delle navi in- 
sorvibili alla navigazione. Niana mv 
quistata in Inghilterra potrà avere Îl certi- 
ficato di cambiamento della sua nazionalità 
nella svedese se non vi è una dichiarazione 
del Board of Trade attestante che ] 
torità inglesi l'hanno riconosciuta abilo alla 
navigazione. 

— Uno del più grandi stabilimenti dell 
Svezia, la stamporia centrale, fu distrutta 
da un incendio. 

— La Svezia pordotto uno dei suoi più 
stimati artisti, il pittore. Egron Lundgren 
che mori in età di 60 anni. 


SERBIA 
La Neue Freie Presse ha du Belgrado 
in data dol 

<I due cittadini serbi arrestati in Bosoîa, 
sui quali venne discusso nella seduta del 16 
dicembre della Scupeina, farono posti in 
bortà dall autorità turche. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il giorno 6 del prossimo gennaio, so nulla 
avviene in contrario, con la soli 
ia, la premiazione delle alunne dolla 
superiore femminile nolla sala degli 
Orazi é Cariazi in Campidoglio. 

Vi assisterà probabilmente S. A. R. la 
principessa Margherita, nonchè regguardo- 
voli altri personaggi © lo autorità governa- 
tive, municipali è soolsstia 

Lo alunne canieranno un coro espressa 
mento composto dal maestro D'Esta su 
parole della signora Fuì-Fusinato, egregia 
direttrisa di quella scuola. 

E poichè siamo a parlare di questa scuola 
abbiamo sapato che algyui giorni fa 
per festaggiare l'onomastico del 
rattrico lo focero offerta di fori, di poesia 
e di grazioso composizioni in prosa, e tutto 
ciò con tanta grazia od amorevolezza che la 
signora Fusinato no restò commossa. 

Anche in quella circostanza le alunno dio- 
daro saggio della loro abilità musicale can- 
tando un coro in suo onore. 


Il convoglio diretto proveniento da Fi- 
renzo dovè stanotto operare il trasbordo 
nella galloria da Chiusi ad Orvieto per es- 
sorsì spozzata un'asso ad un vagone-merei 
d'un trano precedente nella galleria stossa, 
0 rosa così impossibile per qualche ora la 
circolazione dei treni nella ga Tn so- 
guito a ciò il trano diretto arrivò qui con 
un ritardo di tre ora. Crediamo che ora la 
oircolazione sia stata ristabilita. 


Il Comitato esecutivo il qualo deve pre- 
parare i progetti par lo fusto carnavalescho 
per soltoporli alla Commissione generale, 
ha tenuto iori sora la sua prima adunanza 
sotto la presidenza del marcheso. Calabrini, 

Il Comitato in conformità del voto della 
Commissione gunerale , si è costituito no- 
minando presidente effettivo il marchesa 

cassioro Gugliolmo Grant, so- 
grotario Giacomo Arbib, membri Carlo Lo 
vatelli, ingegnere Vismara, Orazio Focardi, 
Ettore Franceschini, Gustavo Parsi , Anni: 
balo Caginti, Aurelio Tiratalli, Antonio Ros: 
Liberati, ed a vico-sogrota- 

rio il sig. Deleus ù 

In queste sua prima seduta alla quale as- 
sistova pura il comm. Placidi, eletto di 
Commissione presidente onorario 
in omaggio Lega por l'istruzione dol 
popolo, furono subito nominate vario Com- 
missioni, ponendo in ognuna alcuni mombri 
del Comitato , ai quali fa data facoltà di 
unirsi persone che si credessero più 
atte all'uopo. 

Lo Commissioni nominite sono le se- 
. Economato; 2. Artistica ; 3. Sot- 
toscrizione ed inosasi ; 4, Fiera enologica 


Der ia prima fu incaricato il sig. Fran- 
ceschi d ori Tira 

Via Liberati ; per la 
ri Placidi è Grant; por Ja 
'ocardi è per la 
quinta, i signori Cagiati @ Pa 

Colla prima sottoscrizione si racsolsero 
L. 900. 


Questa mattina l'ambasciatore d'Austria e 
d'Ungheria, sig. coate i 
ordinario del Belgio, sig. barono 


«ibe a subire alcuna sconfitta. Io spero 
che non seguirà il consiglio del pietoso 
Carocci di ritornare al Politonma. Egli 
rimane oggi, com'era avant'ieri, un va- 
lentissimo direttore che percorrerà una 
splendida carriera e si farà applaudire 
in qualunque teatro primario. 

Mi scordavo di dire che le scone della 
Vestale în generale sono belle, © bellis 
sima fra tutte è quella che rappresenta 
l'interno del tempio di Vesta. N'è autore 
Alessandro Bazzaai, il quale ha pure di- 
pinta una bella sce;a pel ballo. 

A proposito del ballo, dirò soltanto 
che il Selam meraviglioso è stato trat- 
tato più umanamento della Vestale. La 
prima ballerina, signora Mauri, ha diviso 
colla signora Wanda-Miller gli onori della 
serata. La musica di questo Selam è mo- 
derna, valo a dire più adatta di quella 
di Spontini al gusto di Biscroma e dol 


fore. 

Ho finito per oggi. Vorrei che le sorti 
della Vostale salle scone dell’ Apollo a- 
vassero a mutare. Sarebbe. giustizia ; 
ma, qualonque cosa scada, Spontini 
rimarrà sempre Spontini e i Carocci ri- 
marano sempre Carocci, 


FF. p'Ancars. 


por presentare 
guri! pel promimio anno. 


| Pideo sona , deteriora 

| La cor dei barberi è ritormata a sollo- 
(ticare il cervello dei padri coseritti e st 
parla sul sorio di rimetterla in vigom:, forse 
‘Per provare al pubblico che, so Fasst si 
soppioa dagli uomini, ai sanno fur correre 
gli animali. 

di oi combaliemmo sempre questo barbaro 
ivertimento da medio ero ; non .s8 premo 
approvarlò iltivivo, 
Oh che sconti 

degli animali 

In sua voce , 

telti. Con che cu 


aequor. 


} da trenta a quaranta opere all'anno © quasi 


Con savissimo ed igienico provvedimento, 
l'antico assessoro dell'edilità, car Renazzi, 
otteneva un deorato dalla Giunta municipala 
coi quale s'imponava ai proprietari dullo 
case di ripulirne ed imbiancarne le facci 
Fu incorilnciato dai quartieri più centrali, 
por consegnenza dai fabbricati che erano'in 
migliore stato 6 che avevano forso mono | 
bisogno di restauri. Questa ordinanza mu- 
nicipale fo accolta genuralmonte con favorà, | 
tanto più che tutti sanno che l'igione pub- ! 
blica vi guadagna, @ tranno pochissimi re- | 
nitenti, 1 proprietiri în pochi mesi muta- 
rono la faccia alio loro cane. 

Per lo pamsato accadeva che un governa 
tore metteva fuori uu editto, timava ni 
cittadivi di sobbercarsi = ixle 0 talaltro re- 
golamento, e guai, ape 


Yeniva che fl governatore ora nominato car- * 
dinalo o moriva, e allora bon si parlava più | 
di oditti, di ordinanze, di coritravvenzioni, { 


wotto gli occhi stessi dell’ex-governatore, che 
ni cario matorie non aveva più voco it ca- 
pitolo, 1 


molti | nostra generazione volle provvudere il Sel- 
Î cata | vatiso col prosenito libro, che intende a dif- | 
fcadure . il buon gusto ed a sceverario dalle 


Sig. ssnetore Angelini, 
broncio 


mandi. Ond'‘è che gli auto 
| quollo gigrnte: sche fatiche dovrebbero so- 
spesderna la ,ubblicazione, se ner 


stero, 


| tw poranea. Le atorio, saléo quella del (2 
90yr. el'italiani, trascuruno affatto le vi- 
ende dell'arto, E 
qua bonsi nello Aocedemio ed ia aouni | 
maggiori 
renze dall'Aleardi ed in Bologna dal Pan- a o 
4 nlla | Anzi due giorni appresso, riconoscendo 
i eil e qualla voce, la Gazzetta di | 
Yorsamente suoosderebbo quando l'Italia 


‘a meso di grandiosi | e 


negli ultimi confini del 
, voleva mostrare all'atio- 

dova l'aquila romana stén- 

diven 

porennemen nti fra 

Il delle nost re agiste famiglie fa dato 
modo a conoscena; nome della: ssonfinata po- 
tenza chiesastica del medio evo sieno sim- 
bolo a testimoni: mza lo pitture arcaiclio doi 
Bizantini è com) alla viganimanto forbita 
sultura del cin 


ATTI UFFICIALI 
pubblica : 


dazio comunalo di consumo 
Sicilia*a partire dal l° di luglio 1876, 
3;R. decreto 28 novembre .. che rop 


caeì, provincia di Catani 


ficio dell'invea 
soro comm, Luigi Porta. 
tro io Prussia, per 

tali soggotti | tmonaz 
ndo di Sestri Pa 


tutte si: spacci: mo in guisa talo da dovarne Rita 


replicare @ èrij licaro lo edizioni. In Ger- 
mi 


carcoraria. 


« Italia i cospicui lavori, | ;1 
por esempio, del Da Rossi e del Garruoci 
sull'arte crisi iana © quotlo del Niccolini su 
Pompei, tutt sohò non temano.rivalità stra- 
lora, nè por* dottrini di trattazi 

esattezza d'in tagli, si t.\ovano appena nello 
ibliotoche della grandi età e di rado e- 
ziaudio evvi ir. quasto bibi'at60he chi le do- 

ad editori di 


saki © Shanghai (China), 


La Gazzetta di Palermo 


ministero di grazi 
ventura non gi vendenzero facilma.te 


E qriello che acoado nello seuolo sì ri- 
ni°:a pure mella lettaratura mostra con- 
ng 


toria dell'arto a'Snse- | 


tituti sclontidi, some in Fi.| cosi publica 
zacchi, ma 
istruzione poco vantaggio ne ritraggono. DI- | 3 
pr sa fiuita a- | Petermo la smontira del tutto 


ali 


; o pasa 
A qiuesto bisogno dell'età nostra 0 della | *!2 magistratura. A nessuno pi 


in mente che il governo vogl! 


sie fra il Demanio e i privai 
fudice in causa propria 


a accurata | 

Ja qualo valga & suscitare 

bello ed a distruggero | 

deliri. fantastici cho dal bello aono la no- 


| gazione ., Ju esso libro i lettori, quando si | 


| iavogli no di conosoere le maggiori giorio 
| nostro.., troveranno una hella storia dell'arco | 
| italia» dalle 
| ad 2'‘ppnander: 
linea 


IONI METEOROLOGICHE 

il di 20 dicembre 1875, 
11 Barometro è ridotto a 0 e al vara. Uni. | n 
un della atazione è di 40.m86 
Barotentro a mactoni = 700,0 | 
Termometro Centigrado 
Massimo = 83 — Minimo = 
Umidità media del giorno 
Relativa + 0) — Aettcwo — 350 

Vento dominante. Nord dobolisima. © 

Stato del cielo. Ballo con solo. piccoli eirrà 

il merzodi. 


BIBLIOGRAFIA” 


L'Italia sotto l'aspetto fisico, storico, arti» 
stico e statistico, di Pietro Selvatico. = 
Milano, Francesco Vallardi. 


nce 


— 07 


all'orizzonte prima a dopo 


Pochi in Italia ebbero notizia di quarto 
&voro fasigno di Pietro Selvatioo, in wuî 
Sllustrano i più splondidi aspetti dell'italia 
È è così fatto da onoraro insieme l'autore 
Sì Il preso. 

La cagione della modesti fortona 3; 

ta fra noi dal'opera del Selvatica va ri- 

ta nell'essere ora gl'italiani alieni dal 
fon ed occupati troppo del loro inte= 

i economioi..0 distratti dalla 
{trasi concorse a privarla del 
ho il suo pregio intrisseco Je uvrebbe 
ttato, la manonnza di amoro alle arti «di | 
ulto per le-glorio artistiche azionati, cha 
rocede forse dal senso dell'arto attativy 
elle animo nostre. 

Il sign 
iono all'opera sua, credo che l'appren di 


100n= 


vaza 


inso artist 


tato presento © generale delle mariti ita-'} 
ano. Ed è corto che Îl fatto ossarvato n; 


! pragiudizi si debba anebbiarla 0 corna lo 


| Casa Treves di Miltno, che ogni giorno 
imma‘gina dello nuova "bélle: raccolta ; 
creata quanta por i ragazzi, 
famiglia o 1 
folici 
| vera dimperazic no peri 
) Vibri italiani dia mott 
quan do. dopo a var studiato a soucla , do):0 
aver fatto il do vero, chiedono qualche libro 
por livertirsi. }:ion è facile un libro per i 
| fancinili = bisogn a ch 
zia noloso ; 0; 
| dentro: il ‘gernoe di qualche cor 
| basta che zia bu ono, dov'essere at 
avere un'apparen; ta graziosa, che allontani 
l'idea di quo fi 
fitti, cost minuti 
raccolta Traves su) \îfa tutte. questo diffi 
| coltà 
|occhi con 
politico, | drana 
| e Z vibggi' di Guiliver:; ma queste opere 
mo- ' clase 
Fazzi. Questo 
portante @ fatto con molto giudizi 
terzo volu.ve contiene le Favole di Fe- 
| nelon. Tutti 0 
Pietro Selvatico, nellr prefa. lebre arcives, x0vo di Cambray; ma lo suo 
favole essono per la prinna volta in italiano: 
aento dell'arte del disegno e la storia stelle © maritatio 
rti tutto posano rimediare al difetto di desidi 
0 © che dall'avere traacrarato "pid 
disegno © la storia predetta sin proceduto, P°*! 


degli originali. G_ ti auto, i italiani saranno 


modo cho visse; cioò bestemmaiando la. 
n bertà ed impenitente. La 78% leggo 
età più remoto all presonto | la stampa (furono contato dal signor. 


rispetto ai tompi e costumi, fra cui, 


blea ondeggia di tempo io tempo 0/x 10 
. diiforenti pariodi, si svolse, e da quali | orari *% È si 


II sig. Alberto 


Biblioteca illustrata pei ragazst. — | 
vocsasiane delle strenno di quuat'anno, Ja | 


vorse. D'una leggo gravissima, socozionalo, 


Lo madri di | d'amministrazione, 
aestri ne saranno non meno | 
«ho i ragazzi stessi. È difatti ‘una 

tori il non ar ver 
ja mano ai ragazzi, 


| di siffatta logge. 


stampa, ristabilisco la logi 
rendo maggiormente gi 
| gioramenti 1" 


[mpero non aveva pensato mai. 


diverta sî, ma che ci sia 
© n 90 | ardenti nelle ‘grandi città, dico ch 

0 bello | 6 

lo stato d'assedio, so aspettasi che vi 
spento lo paszioni. 

Ma la volontà del signor Buffat @ della 
maggioranza dell'Assomblea non' poteva er- 
saro vinta dagli argomenti del sig. Grévy. 
SÎ1 vice-pratidento del. Cotsiglio potò dire; 


* scolastici stampati così 
in carla straccia. La 
satao volumi che fan piacere agli 
alla lettura, I ragazzi po an- 
peci. Abbiamor già Don Chisciotte 
limitava punto Ja libertà della 
i è come diro che lo porie 
Ì della prigione e lo mura non privano il 
{ earcorato in Mazas della libertà. dei suoi 
‘movimenti. Gli argomenti addotti in favore 
dello stato d'amadio furovo meschisisimi. 
ll signor Buffet ci feco sapere di aver sen: 
tito l'avviso dei comandanti lo stato d'as- 
sedio in Parigi, a Lione ed a Mariglia. 
Ma i generali non si ridurranno mai spon- 
taneamento a spogliarsi doi potori conferiti 
loro ds questa leggo straordinaria. Come 
mai potreblero valontiori accomodarsi 
vantare mmplici generali di division 


ehe sono abbrevi:1te @ adattato 


conussono il Telemaco del ce- 


‘varo conoso; ute. È veramente 
he * questa rat colta ai accresca 
1to di; tumerosi v. olumi è pigli il 

Bi Hiothdque Rose 
inzmi» poi che ao- 
Javori » ‘dfanj sà mv compariscano 


La Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre | Galonus aì notabi 


della Corona dtatia. | giati. » 
bre, che abalisco ogni 
tabicchi nella 


jllo di Centuripe il comuno di Car- 


ità di Pavia nd nccottaro col bone 
l'eredità lasciata dal profea- 


6. R, decroto 5 dicembre, ghe approra l'ab- 
to alla riscossione del duzio di con- 


della marina e in quello dell'amsinintraziono | 


La Direzione gencrale dei telegrafi annunzia 
tabilimento del cavo sottomarino fra Naga- 


NOTIZIE ULTIME 


va an 
munziato, or fa qualche giorno, che dal 
giustizia epa stata 
diretta una circolare alla Presidenza della 
Corte di cassazione di quella cità, nella 
| quale invitavasi il Primo presidente a 
{ riferire al ministero stesso i nomi dei 


A not però reca ineraviglia che quella | compenso alla legge centro la stampa che 
voce abbia potuto esse accolta, sia pure | l'Assemblea di Versailles lascierà al prose 
per un momento dal citato giornale, Il | per rt sua. Meglio sarebbo che sl fos- 
supporre l'esistenza di una circolare sif- | sero fatt 
fatta sarebbe un'ingiuria al ministro e | !0gge, che una cattiva. leg 
‘nterve, [Stàno le leggi. Del 
nire presso i tribunali nelle controver- 

i, © farsi 


| ci 


no qualto e qualo Jssa fu | rardin) sarà la peggiore di tutte. L'Ass'm- 


| gioraoza sembra cambiare di Juogo, ma cssa | mo 


| timieti, orloanisti o bonapartisti 
fnévy combaltà le pro- 
posto del govarno con molta chiarezza e mo- 
derazione. Egli disso da principio che la 
stampa e lo stato d'assedio sono .0oso di 


ha | di saluto pubblica fussi un mezzo ordinario 
quando si mantenga lo 
stato d'assedio nsnza necessità o si condi- 

la soppressione di questo alia saczione 


Il disegno di leggo Dufaure, ;sopra Ja 
imporialo 0 la 
ai quali pog- 


orale, ma not | 1] relatore, rispordendo all'argomento del 
signor Buffet, cioò le passioni più o mono 
ila Fran- 
sarà condannata a sopportare in oterno 

inno 


non so come, che il disegno di leggo Du- 


l imaressiallo colla repubblica, » Ma îl me- 
ressiallo non ne vuol sapere, la qual cos 
indebolisce fortemonte cotesto programma. 
TI signor Laboulayo segnalò { pericoli ehe 
avrobbero potuto nascere dalla 
divonuta autorità politica. Gli parve 
cho alla pona dello itato d'assedio, vol 
cicellarla, si sostituisse un'altra pena. Ram- 
monta l'oratore il famoso discorso dei signor 
« Vi ho riuniti por sa- 


quae f 
E rimpondendo i notabili 
non vogliemo essr. waugiati », replicava 
e Vea uoeito di questione 
igur Dulacto difie. dl dea puucito, 
ndo La Camere di von d'snrmare di 
governo nello prossime nattaglie eleîtora. 
ll signor Luigi BI 
| nom già per 
#-luta a non +svItarlo, wa 
da! psesc. Egli domandò che avoss-ro lutto, 
par esempio , i coraggiosi e patriutici di 
partimenti doll’ Est, dovondo subiro i'umi 
lezione di riscattarsi do'!r 


| Beoreto che ii perdowurata, sipeio Gi jo 

| fiartaeni ecmatorio 

OI 

la cui socotrazione 

dv rd uso 
= Acsoglicte, siguon, 

mia ri-marxe 


è per mo iosiome un 
î cune del 


'espreemivso della 


res ra udito 


<A. Tiuens, » 


disco ogli 
mini di 4pada fu 
| tura l'eraroito. 
Luigi Bisnn combatto per l'- 
nero, non por la vittoria. L' abile. parola 
del siguor Laboulayo non potà ottenere che 
la maggioranza dai nostri do,utati dimenti- 
cosse per un istante di avoro bisogao dol 
ippoggio dol govorzo nollo jresimo co. 
zioni. 

To siffatta materia una prima disfatta è 
sempre foriora di una soconla. Si approva 
la leggo sopra la stampa. Lo critiche degli | 
oratori non valsero a farla res; 

TI sigoor Raoul Dur ridioola 1° U- 
ione cousorvatrice , dovrebbe inoo- 
mineiare coll'evitare qualunque spiegazione 
tra i suoi membri. » Il deputato bonapar- 


inno, cha ci fa annunziata cou di 
| Berna n de Zurigo. 
lodificio della scuola, vraamunto prin- 
cipalo del village 
vigilia di Natalo circa 400 persona, accorsa 
la fosta doll'AIboro cha dovevani celobrari 
dai 140 giovinetti dello soule. 
era di due piaci, e mentre il maestrostava 
per aprire la porta del secondo pizno, ove 
la funta duveva c«lubrarsi, uno spaventevole 
rumors , seguito da grida di s 
foco udiro, 0 quai.hs i 
doi, scal non forzavano più 
imssso di rovino, în messo 
uali gemevano tanto & tanto persone, 
Paro cha il ervilo doi secundo piano sia 
stato prodotto da difetto nella costruziona 
della soala. Î 
Nou si può descrivere l'arroro che qu 
socna di disporazione presentava. Secondo 
lo notizio ufleiali , 72. persone rimasero 


lia usa wola casa dei villaggi d'Ilotl:kon e 
Vogeus'oken che non abbia almeno un morto 
0 un forito. Multe sono îa dotae 0 gli uo- 
mini compresi nol nemero dei morti 0 fi 
nti; ili. 

Si organizzarono proutawenta i #;000r 
ed i giornali svizzeri apruuo sotussrizioni 
\ per alloviaro i danni del 
atroî. 


gere nello parole: del signor Dufauro un | 


conto cattivi discoraî cd una buona 
è cento bei 


discorsi; poroochè i 


Togliamo dui gioranli iugleai, del 27, i 

tolegrammi seguenti: 

* Borabay, 27. — E annunziata la morto 

di lord Hastinga. 
« Melbourne , 


ei vogliono gli oo- | 
| ohiali dol signor Gafabetta per vedere nel | 
| discorso dal guardasgilli alcunchè ui con-| 
| fortante por gli amici della libertà. 

Il presidento della repubhiloa, approi 


— La fobbro scarlat- 
Filadelfia, 27. — È smentito que 
al'oggi cls l'ex-senatoro Twoed sia arri- 

vato all'Avane. 

x Montreal, 27. — La caserme e l'arso. 
melo mi sare deli’ isola Sem'.lena vousero 
distrutto dal'o 


passato diuzstiv ia nome del pericolo so- 
? Allo scopo di vincere il comune ne- 

mico 6 riservandosi intanto gli av: 

titi monarchici ad accapigliarsi poi. Quindi 

condanna la Francia a vivoro inquista por | 

timore di future guarre civili. Buffet non 

altro se non questa : che, 


ave iniziato un proe»limenio paulo cc - 
tro il sig. Strousberg per aver preso ge- 
iaia co dl 
pubblico ministoro riteneva insufficiente, 
sombra non voler più procedere per quel 
titolo. Si fanno ricerche allo scopo di a0- 


radicalismo prima di venire 
Joro e si conservino pradeuti o. sevi fluo a 
tantoohè il radicalismo respira. Ora il ne- 


e lion i diretiori della Società per szioni, 1 quait 
gli antecij:rsno «ie! d.naco .i ritrarro un | 


profitto pera nali dalla tro vs.rione. 

« L'eosupuzione delle p. ct settentrionale 
del Khokaud cagion: s.ei .m. razzi al go- 
verno russo. » 


—_—___————————————t—& 


DISPACC! ELETTRICI x, 


(AGENZIA STEFANI) 


Ii signor Thiore non volle: acconsentire 
j0 pome servisso di mezzo di guerra 
Egli sarà nominato 

Belfort con tale unanimità di voti qu 
non verrà fatto al duoa d'Aumale di otte- 
nere nel dipartimento în cui tieno lo mag- 
giori sue proprietà. 

SI attribuiseo guesto detto al sig. Thiers: 
« Quest'anno Ja Francia avrà per dono di 
capo d'anno lo scioglimento dell'Assemblea. » 
Ma non è ancora certo cho i;nostri depu- | 
tati voglinno fare davverc al paese questo 
gratissimo regalo. 5 


Il Journal de Par:s del 29 pubblica la 
seguento lettera del duca d'Aumale: 

« Besangon, 27 disembre. 

« Mio caro colleg: 

« Voi saroto quanto prima chiamato ad 

eseroitare lo attribuzioni che vi furono con- 

farito dello logi organiche ed a prender 
parto allo elezioni sonatoria 

« To #0 cho parocchi membri del Consi- 
glio generale hanno intenzione di dare i 
Joi» voti a cdi 
mato all'onore di presiederli. 

« To sarei felico di continuare a rappre- 
sentare il diparlimento dell'Oise nello no= | Versailles, 29. — L'Assemblea, dopo 
atre assemblee politiche. | un discorso di Buffet, respinse con 377 

< L'espo.ionta mi ha dimostrato che soa | voti contro 329 la proposta della sinistra, 
è possibile prosder una parto utile alle de- ! tandonte a levaro lo stato d'assedio in 

berazioni d'un'assemblea , continsendo ad: tutta Ja Francia, ed approvò Îl mante: 


Catania, 29. — Tori sera è giunta la 
Commissione per l'inchiesta sulla Sicilia. | 
Erano a ricoverl: alla staziore le anto- 
rità civili e militari, e, malgrado il 
tempo cattivo,, eravi pure una folla con- 
siderevole di cittadini. 

Gibilterra, 29. — Proveniente da 
Buenos-Ayres, il vapore Nord America, 
della Società Lavarello, è partito por 
Genova. 

Belgrado, 29. — La Ssupcina ap- 
provò ad unanimità il progetto presen- 
tato dal governo, tendente a distribuire | 
10,000 ducati ai fuggiaschi della Bomi 
e dell’Erzegovin 
mente nella Serbi 


Questa trazioni saranno 


pagamento 
| Rendita turca 4860 (1). } 
Londra, 30. — La Banca d''Inghilj 
terra rialzò lo sconto al 4 per cento. 
Vadrid, 30. — L'esercito 
asvade a 232 mila uomini, dei quali 4 
prato trovansi nella Biscaglia e nella 


sti Laion 
cho mi venonie opa: | 
» quite ui Li fo, 


BORSE DI COMMERCIO 


dita Ttalintia 5.010. 


dalla csto- 
om, villario dell'Jura Arco 


IIITHII 


Sontonosa e: cers della paci pento. 


fn Atuelal 

Atloni Tato 
pain di È 

final frate rad 


L'edificio 


IIIIIHII 


moridional 
Buoni Marid. 6 019 (oro) 


IILIIIITIIII LI 


BORSA DI ROMA 
30 dicembre 1878 (oro 11 1je ant.) 


durata, avoodo questa riguadugnal 
meno perduto. SÌ fu 
Quidazione e 79/77 12 fino genno 
Affiri piuttonto nai 
Migliorate lo Generali 
470.112 fine mese. 


morta, e ci sono da ‘% a 40 feriti. Non vi ' 
Gontratlato da 478 a 


incha il Turco, pagato 2551 


Nulla in altri valori. 


ita, la quale diodo luogo a 
65 per liquidazione, chiu= 
dondu 79 02 112 a 70 05. Per fino pronsimo sù 
tenava tra 79 80 @ 70 85 

Il Turco 25 00 nominale. 


Napoi voni d'oto 2. 
Lomd:i 3 meri. © 


Impr «tito Nazionale 
pe e ea 


auto it ‘raso, di 9 | Cat) Toson 


PARI il (oro 3 15 pom.) 


| Qbblie. Ragia tabacchi 
OUttE 0rt V. 
Perroio romago, zioni 
Obilipazioni lottato. 
Obiligazoni romano 


Consolidato ingleso : 


Banca Anglo-Austrisex 


— pa taz a 

Ri Fini 

Turco. e [> 22058 è 
n 18 |> 1776018 


> ig a= ls 7078 


GIACOMO DINA, DinerronE, 
Howmatro Giovanni, Gerente. 


ue in gran parto dall'educarione. artistica 
enuta meno fa noi, come 


stimolati dall'esen ipio. 
1ostrò d'intendere 


isogno, ed il 


noli? LI si 


‘8 ora hanno l'autorità. di veri procon- 
sor Baflst soggiunso che lo pas- 
a‘oni non sonosi punta quietato 

città. Ginque anni furono spazi 


eseroîtare un comando como quello che mi 
venne affidato dal maresoiallo prasidente 
dolla repubblica. 

< Nol 4874, presontandomi ai sufragi 
degli olettori dell'Oise, jo manifestava Ja 


imento dello stato d'assedio a Parigi, 
Versailles, Liono © Marsiglia, como chie: 
dava il governo. Approvò quindi quasi 
ad unanimità l'intiero progetto di legge 


inistero di pubblica istruzione recenta. | 
nto aforzandosi d'introdurio ancora uele | 
scuole, dovs, caligato alla soitura let 
aria, potrebue fac si she i giovasi dip 
gioco esci di rostro ed intnder 7 
H 


llo artistico. Del quale sentimento da Lo]y 
sidtogaano ora gl'italiani per non non 
ro da meno degli stre; he, per 
ire Lo loro dll'arto not, si partoso | 
di più Jontani paesi è noa si 

vatare nò dalle distanze, nè 
il viaggio. 


inno npa 
dalio sposo 
Ja, opsorvazioni det | 
no di esere qui ri 
« lo non mi farò a doaldore, egli 
e, s0 la storie. via. insegnata. ulilmonte 
* glaanli-lisi è nelle Univorsità; queto | 
certo, che in nercuniluogo alla’ narta= (gui > 
a] 
dar idea, almeno wmmeria, degli »- 
Quali dei nostri giovani uit 
ttedra il 0 precettore di lm, © della 


quei 


nà 
utero della guerre. * ha disposto ghe siono 
| Poruito subito dal 

1870, anche tutte 
doi distrotti mil 


Sienrez cs 
Leggiarno ne) ( 

Ss nol te dal, 
| malb.ttogi 3 
| nidento. Vinti 


chv riusci; 
sori cron a 


| Peochîe fucila 
Uta dell'osadito 


tenero €. 


suogo dal cosflit, 

Reati indagioî, il fer 

restato il 26 andente, 

| fabero che potratino da 

| aneho 5 suoi compagni. 
— Le nottà dal 2i alè 


a portare la calma nogli animi. Poscia disse 
il siynor Ballet che niua ri: 
emer osì efficace come. lo stato d'assedio 
a genrite ln fesbro alettoralo. Duvito assai 
cho l'Inghilterra 0 l'Italia vogliano acqui- 
ataro da noi cotesto chinino elott.rale. In 
seguito Îl signor Buffet apiegò ia quel modo 
ogli intenda s'Ualone conservatrice. Vi par- 
tociperabbero 5 fvutori di tutte Jo dinnati: 
detronizzata , alle quali il passo, salvo al- 
cune, adari suociazivamente. » Questo 
chio dinastie Jl vice-presidente del Consi-. 
glio lo stringo con ua medesimo vincolo di 
amore, perchà. tutti ‘sovrani espulsi, 
= so commisero degli errori, resoro tutti 
doi servizi al passo. » Il signor Buffet ter- 
jo discorso con una perorazione 
Fallon ‘gil affermò cho « giammai il 
insitoro di Macenta 0 di Malakolf sareb- 
Tesi rassegnalo ad oosare io rimballo dello 
fazioni e delle psuloni del radicali 
strumento passivo dei.toro valori » 
Il signor Edosrdo Laboulaye si oppose al 
rioe-presidente del Consiglio con fino art!- 
dio oratorio. Egli. rispilogò il suo pro- 
gratame iu questo paroli 


“Italia Milite, annunzia oli il miui- 


. fuoîlo, Vetteriî, suodallo | 
Î lo compagnie purmanenti 
carl. 


ibbllea in Ricilia. — 
Hornale di Si 
21 andante una. gra di 
ja abitstà dal pos 

» Murè o da suoî due Agli, 
mettere jn fuga gli amali- 
ani. medesimi scambiato pa- 
“a pubblica forza svrer- 
si pose sullo traccie di 
© dei quali dovevrsi ri- 
saocie di sangue trovalé 
to. Infatti, dietro dili- 
to fa scoperto ed st 
ai ha motivo di ri- 

® pari essere scoporti 


>. Vinvengi 


PO avaro. 


> 
[orge 


serito sullo; 


o 


Landinta, ja. cone 
® di Oascamo, si 


ferrantelli, territori ‘yo colpi dato 


‘svmmoaso. 


Frane 
era offerta; ma won lo potera,che.s dae 
condizioni, la prima, cha caso avessò man- | 


fanta di poter contribuire alla restsura- relativo alla stampa e allo stato d'assedio. 
ARZIONA Fi cearilia costituzionali L'Assemblea pose all'ordine del giorno 
io diceva pur loro che, so il mio desiderio | Ja legge sugli zuccheri e quella sullo for- 
non-potesso compiorai, continuerei a servire | rorie, 
ii mio paese. E io lo servo, Domani si terranno due sedute, affin- 
« Exiuco D'Ontèxs.» | chè l'Assemblea possa domani separarsi 
n | definitivamente. ; 
Heco la lettorayannunziataci dal talegrafo, |. Neto-York, 20. — Il governo ame 
olio il sig. Thiers indirizzd ai rappresan- | ricano indirizzò ultimamente alle potenza 
tinti del Comitato repubblicano di Saone e | d'Europa, compresa la Spagna, una cir- 
Loira ehe gii olfersaro la cendidatura al | colaro nella quale suggerisce una me- 
Senato : diazione o un intervento per ristabilire 
« Parigi, 28 dicembro 1875... | ja pace a Cuba, e chiede so Jo potenze 
« Signori ! Ho ricevato la lettara che mi | vogliano faro in proposito un passo di- 
avoto indirizzata © no fui profondamento | plomatico in comune. 
Un dispaccio di Vienna al Neto Fork 
‘Herald dice che tutto lo potenze, com- 
| presa l'Inghilterra, acconsentirono a ta e 


Jo avrei volato. potor -essero utllo ad | 
una “dei dipartimenti: più patriotici della 
accettandone 1» candidatura che mi 


— Noî ia il momento 


cha o foni rimasto/ ‘libero, quando fossa 


[e}l" opzione. definitiva, | luoghi delle. provincie, 


La seconda rata somostralo dell'interoaso 5 
per ceato sullo Azioni della Banca Generale, 


'emezia presso In Banca Veneta 
JPlremze presso i signori Emanuale Fenrà 


Roma, 21 dicembro 1875. 


pr im 
ciao" gira feti. 


"iene 
i ‘aplendito 
‘Aprire 


ioncine Indimanticaili: proseriro in certo" modo Fopara. educatriéa 
dei genitori e dej mami: cece To scopo che sî propono la Così Edi: 
tico co ‘quinta peltazione. 

tor 

fa 


Feloggnct dell'edizione, paro a pri chelo 
ia) 

signorina Mimi c di xo cugina 
pinto Sitia ht 


30 D 


(lepstura alla sontoniano) 


PRIMA ETA' 
»Iasiorima Mimiicon 20 inzisioni 
SECONDA ETA' 
sta Mella «ig. mn Mimi con 40 inc. L 
mi fo campagna c00 27 incisioni 
iguorina Wimml cin 9 incis 


a TERZA ETA” 
NERAUD — La Botanlea di mia figita con 250 incis. L. 
ZALOT — Io avventaro di Moniala Kalhric. 
volumi x0n0 vari modelli del. geners. ‘ci 
paiono destinate nd un prido © legittimo. ucomco fra i piccol lettori. 


La giornata della 


Viuggio drué: 
La Aignorio 


LIBRAIRIE 


LOUIS BEUF 


JOURNAL DES DAN 

AT DES DEMOISELLES 

pit de la toilette ct di 

travauie des Dawes . pardjasant hi 5 
10 ct au 20 au dille chague moto 

Lie lil (Dani ieraliat par 00). 

raro de io; Timperi, ha: 

Janet ei, tara de mirino a, oto 

2nbna gravare de modes 


nes les 


d'hiver: 
colorigos è la 


' patrons de grandear na. 
mprimas des deux corda: 
acquarelles at si 
1 annieet L. 18 (p 
2iima «dition (Une lieraison par 
2.me dition contient lo mémo texto, 12 belle» 
gravures de modes calorice», 2 tapinserien co- | 
forikos, 4 fonilles de patrona imprimies dos dex 
còtàs ot 12 grando» fruillo» do broslorie» vatides 
Patrone ati Verso. 
h it amunet L48 (p 
numéro do novembre do l'abonne- 


contient, 4 titre de prime gratuite (Rug de | Académ 


va, deux sup uarellos: desc nces, 2] 


| ALMANACCO PROFUMATO, 
Rimmel 
Par l'anno 1876 
Gentile edizione tascabile 
ormto ci, Cromolitografie 
(1 paesi dei fiori). 
L'uno Cent. 75 
Una borzina L. 8 
presso P. Rimmel pro- 
fumiere di Lowdra e Par 
delle pr 


) VSVO 


Au 


Chi manda L. 85: 
A. Daudet. (I 50 


PREMIO. 


Una 1)? dexzina favo] 


vanti. pur camicio in fino’ sNfritoe. 
‘m'eloganto camicietia in tala 


‘ta fans! 


gno è cifra elegantemente ricamate 


112 donxina fazzolotti orinti #on 


Jorati, disegni nuovi. 


Un corpetto ahirting con cs tti Iavorì di feritasia. 
dozzina tovaglioli lino damisesti, ‘cor) 


n chi no fa richiesta, Îl prezzo 
tamento al entalogo do 


A DI VIENNA 


i tela bianchi. 


Tatti entora che si abbonano 
mento al qui:catto disegno; on, 
AGI centimetri, largo 25 
con 464î profondità, î 
tatlo doratò con & lastre in.cr 
stallo; a 2 «portello, dì:\forma 
fatto moderna, © che da qualuzque] 
ovologinio în Îtaîa costerebbe non 
meno di L. 50. — | movimenti sone 
garantiti di prima qu per] 
essora costrafti nella Tabbrica fran 
cose Japy, la prima del mondo; 

il pendolo son teme con-| 
fronti con qualunque altro per du 
rata è regolarità. 


B'enorme riduzione del prezzo si 
spiega  nîturalmentà saperlo | chel 
accessori sono fabbricati. 
Halia e montati in vin mem 
lo appositamente  stubilitolf 
in questa città, L'Eco Mar 
ie, pubblicasi dalla 
FODRATTI, esce 
settimana, in, fascicoli 
colonne] 


bordi co 


correnti 


LA MODE UNIVERSELLE 


Journal illustté des Dames 


Toilettes et vètements, chapewx et 


pour dames, jeunes filles et enfants, trows 
et lingeries, Broderie, fri 


seauo, layette 
rolità, tapisserie, tricot, crochet, 
puri 
Aucun journal do mode 
parfaite barmonio avec lea gouta ot lar 
Ja famille quo la Afode Universelle. 


Son succis sans procédent est dà au programme 
Fairo rialiser 


excellent quo s'ost tracé l'ditem 
A ses nbonnées une sage économi 
mettant de faire exécuter chez 
ten, plus dificiles, 

Paraissant régulierment le 5 et le 20 
"uo mois, 


son 


Promitre ddition, 
Donnant par an 24 numéros, 2000/gra" 
patrona, 400 dessins do brodoriet, 


An L 10 — Six mois L 5 8} 


3 Edition de lusa 
Contrnant} los mimes 
dition, plus 33 gravurea col 


An L. 20 — Six mois L. 10 50. 


vi de numéros. apici 


- FRATE 


n'a jamnaîo tà cn a 


lour tuilet- 


| tatti ‘gli elomenti dt'una compio 
| miglior alimento, raccomandato ire 
l'inmutt facilita lo sluttamanto. 

(ogni sento che pon si munita dell fm. Testa Nest, 
colla marca di fabbrica (un nido d'uccell), o lo medaglie d' 
| di Parwoi è Manstonia, devrà oeo considerata come una fl 
cazione, prica di qualunquo affinità colla vera 
| ENRICO NESTLÈ 
opasito generale a Milano da A, Riamzemi e C., via della 

‘andita in Roma nella farmacia reale Garneri, via. del 


piffierea a pa 
coi colebri inedici por supp 


feet, gui- 


besoi 


î 
Ri 


e_u_—_! 
UN GIORNALE PER NULLA 


Gili abbonati alla GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 
pagando anticipatamente l'abbonamento annuo di Lire 20 
cevono quanjo” segue 
302 numgri della G@sselta Afusicale — 24 numeri della 
Rivista, Minima — 32 ‘pezzi di musica, oppure 2 Opere com- 
prete per Canto e Pianoforte — 0 futografe , oppure 6 

retti d'opera — Album d'Autograîî — Premii straordi= 


È GRATIS 


Un numero completo di saggio a chiunque ne fa ricerca al 
Reoxo Srasnimenzo Riconor — Mitaro. 


TREVES, EDITO 


Jour per- 


de ci 


turos, 200 


LLI 


fer itn atino all'ECO MONDIALE ricerono subito, 


PENDOLO DA CAMINO, Gratis 


[francesi inglesi, spagnuoli, ece: 
[La intiera annata forma due grwamdi 


[voltimi ordinari. — II prezzo diab- 


‘sendo L. 3 3@ per imballaggio, 


[stazione più: prossima ‘al! luogo di 


© cènforme- 


acqua di toeletta igienica, di 
z articoli di scienza | aatanesmento il enttino odore ht 

‘© belle arti, fomanzi, ecc. 
dii più rinomati autori italiani 


Vendita in Roma all'Aj 
Tuioga, via dei Pratt, Meopop: 


Imma contenentì materia di 8 
amento per un anno è di mete, 
25 compreso il premio. 


L'ablionamento decorre dal 4° 
luglio e 4° gennaio. Per ricever 


‘franco di porto nel Regno. 
(rigorò lottero 0 vaglia all'’A- 
‘gealtia A. Taboga in Roma, { 
vin ‘dei Prefotti, 12. i 


PASTICCHE PETTORALI di:Po 
tigala Virginiana. — Prodigion 
contro tutta lo affezioni della gola, 
rimedio contro, le atfreddature 
Promo L. Ì cà di porto nel 
Rogno L. 1 70. Vendita in Roma 
preso l'Agenzia A. Tibogi 
doi Prefetti, 12, primo piano. 


Gazzetta dei Banchieri 
Bi 


Pelliéo, 10. Torino, aggiuo- 


destinazione, ‘che dovrà essere 
indirato inmodò precito. 
Per la Sicilia e la Sardegna 
1 porto è di L. = 30. 


La Gazzetta del Hanchier: 
nanziario d' che ii giornale 
ogni settimaha, $ pogin ‘olonne) di 
tiene oltre degl articoli di econofti 
rivista dalle borse italiane (Roma, N; 


commerciale ecc, 
succede nel mi 
d'affari, 
è valori. 


Pre i suoi leltori a_gio 
o finanziario ed è indispensal 
sta, banchiere, possessore di I 


iglior 


di spedire un vagli: stale 
2/40 ‘all amministrazo DE ciare 


della _Gazxetta dei Hanchieri. 


DELLA niNONATA PAnARICA DI 
CisamonaTI In D 


FIRENZE 1970, 
1878 64 a quella 


dal Duea d'Oratino, console di 
La modestia mi limita soluto a 

uesta preziosa acqua — Efficacisima 

” fo dai fiori bianchi 

mare i dolori dei denti, meravigliosa per 

riare lo nocevoli emanazioni, cicatriszare le 
are le gonflozze, preservare (cdorandols) dall 

fuoghi paludo 


i, pe Tvani 
uve degl'insctà. disc 
febbri” trovando nei 


ROMA preano la Ditta A. Dauto Ferrori 
» ; in NAPOLI, Saccessoro A. Dante F. 
{già Toledo, num 59). 


RI - Milano 


Associazioni aperte per l'anno 1876 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


GIORNALE EEDOMADARIO - AN 

È IL SOLO GRANDE GIORNALE ILLUSTR: 

sce ogni Domenica in Milano in BEDICI PAGINE del formato srande in-4'* 

Otto pagine sono dedicate alle incisioni eseguite dai primi artisti d'Italia. Le altre otto pi 

di A. FavaroyMichele Lessona, Carlo Anfosso, Rivisi 

Ferdinando Martini, ecc. Corriere delle Mode, Riviste Finanziarie, ecc. — Col primo numero del 1876 comi 
Per tutto il Regno d’Italia: anno it. L. 25 - Semestre 


#6 per l'anno III doll 
centesimi sono aggiunti pe 


Letterario di Emilio Treves, Corriere di Parigi di D. A. Parodi, Lettere 


NO III - 1876, 
O D'ITALIA, CO) 


gine comprendono : Settim 
la Spagna di G. Garzolini 
ierà ln pubblicazione di: LA ©O 
7. - Por grit Seti 

mente di Mode) avrì 


1.043 - Trimestre I 


na Politica, Conversazione di Leone Foîtis, Corriore Giudiziario di R. S: 


DISEGNI ORIGINALI D' ARTISTI ITALIANI. 


letti, Riviste Scientifiche 
i, Romanzi,é Novelle di G. Verga, De Amicis, Cesare Donati, 
DA DEL DIAVOLO, nuovo racconto di G. Verga. 
defl'Unione Postàlo L. 5A T'annò. 

ja dono: DITTA FROMENT E RISLER, romanzo di 


MONTA 


È un magazzino alla inglese, una 
ginali afldati a scrittori italiani fra 
Yo, Bara, E. Gistelnuovo, Edoar 


ecolta di care 


Id IV 


do 


pi: n 


91693 GNS$ Smeivuaso ni 


PREMIO 


dol'Illustrazione Italiaza, 


In Milano L. 1:2 l'anno - Per tutto il Rogno L. 1 


Chi paga L. 135 BO cent. por amociarsi al Museo di Famiglia per titto 
ot Leni llustrata da 36 incisioni. (I 50 cent. sono aggi 


MUSEO DI FAMIGLIA 


IRTTURE ILLUSTRATE - (NUOVA SERIE) - ANNO IM - 1870. 


Jetture per Je famiglie, 


iù distinti, come E. De Amiciw, A. 6. 


ita è osunta do rss 
UTO pug. n eol-con So 


Îl Semestre - 


EL GIRO 


— GIORNALE DI 


partente Gal apr mento dg 
tino tipontalico, bce ig gori ua atrata di 
otto sche fotoni 3 Crane vola ora d 
1:16 l'A 
101 
Soir 
Sarti dellla 


L. 4 il Trimei Nell 
cauttagi, di Zureber, 
1876, avrà in dono: La Strenna 


Rie ai premio). |j PREMIO La 


-L. il Semestre - L. (5 il Trimestre in.tutto il Regno. 


DEL MONDO 


GROORAPIA,VILGOI'E COSTUMI — Serte Seconda. 


miedosima ricchezza d'tocisica! 
7 iero soliti. è #1 medesttao || 
ore Ogni dl 


‘Viaggio dei POLARIS: Tempeste è 
Austratta, del, coloni. Worbun 
IO cent, riceverà in premi 


TRE UIEO Star ORO III ves Fatiotio gel premio) 


ono vp vumydIng vun 


SILVUO 


> 9 opta 


Mexerizione Pi 
SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA D 


È quesia nin’ opera monumentale di eni 
Maggio ni 1876." 


QUATTRO GRANDI QUADRI tirati a 


08 23yg 19d v1duro9 pp v 


bos UL dA: 


1L IT OLVOYIN NO! 


VNIDIUYd VLHIDOS VTIV 


unypo. 


LIRE DUE LA I 
L'OPERA COMPLETA IMPORTERA' 
Chi manda Lire 36 rimano 


DI) 


DALL ALPI ALL'ETNA 


Anche il sesto porta numerose Incisioni. 


ssociato all'ope: 
Sono uscite moves dispense. 


lorica dell'Lia 
AI PRINCIPALI ARTISTI. 


la. pubblicazione i mese di 
parte SU BOPPIO Fowpo. 


DISPENSA. 
DA 18 A 19 DISPENSE. 
completa. 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 
Mer La dr! 


LA 


do 
20, 0 Spi: 


RI 
PREMIO, Sint 
nessi 

STE, 

ke È EDIZIO: 


È questo un ruperbo raccosto che si evolge nell'I 


avente formeranto la delia dei giovani come È 
Perc 1 pa 
n eni merita d'mere accoripugnzio. 
Sino daga pnt Corleto. 
cal'manda Lire 4: 50 riman 
BONO USCITE 


L’opera è divisa 


| Stria Antica - Siria dal; Medi 


per stirare la bianoheria 
Impodisce chell'imido ti ditacchi 
0 dum lucido perfetto alla’ bian- 
cheria senza uudeere al tessuto. 
Prezzo della acatola L. I. 


Defonitî — Firenze, all'Eporio 
Fraaci-ltaliano, C. Finzi # 0.; via 


i RITLANO. — Le associazioni si 


AVVENTURE MERAVIGLIOSE 


WA. AUTENTICHE DEL CAPITANO CORCORAR. 
di A. ASSOLANT. 
OPERA ILLUSTRATA DA SESSANTADUE INCISIONI 


blichiamo; apponto nello. stesso formato della edizione illustrata deliVerns 
pagine con È 0/2 incisioni per dispensa 


10 associato all' 
SEI DIBPE 


odia, pieno di cose mararigline. Queste 


completa, 


DIZIONARIO UNIVERSALI DI |! tei 


ILLUSTRATA 


oro. di Milan 


1 due voluti in brochure . - 
legati Ja tela o oro. 


SACRA BIBBIA | 
Antico e Nuove Test: 


da GU 
A di Monsignor An 


NEDI BUSSO. 
55 1 de veli io br 
SR legati ia so 


GEOGRAFIA E STORIA 


SONO USCITE DICIOTTO SERIE. 
È completo il grande DIZIONARIO UNI 

TERE ED ARTI, compilato dul prof. 

Un tomo di complessive; 1552. pagine in è 

con dorso di maroechino e ero, i, 30. 


Carlo A-Valle. 
10 eolonze; L: 25. Legato 


L'opera tac 
L'opera 


LA SCIENZA IN FAMIGLIA 


qitoristata dall'attore ; con namerose aggiunte. € con numerose ill 


DI LUIGI Picuiià - TRADUZIONE DI QLKL0 AkP0SSO 


canismente a opers Ni questo 
para sus le nos è delle wendr 


vuo ten i” Francia Ta sedieni 


ine a 2 colonne eou 


= 8 igisioni 
‘45 a 80 Uli. = Doe 


Due Simrenve Ta sgitimana 


Chi manda Lire: 7: 50 sarà associato all'operu completa. 


o-Evo 


| di Sè pag. ciascuno. - 


lo Stbiliggento 


STOR 


= Sforia; Contempiraner: TRADUZIONE DAL TEDE 


Drxr wmnrmea 


Tipografico.Leuterario dii RIA TE 


IA UNIVERSALE gr 
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